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Ragusa Provincia

«Il premio racconterà più storie
con testimonianze di spessore»
L’EVENTO. Il direttore Sebastiano D’Angelo parla della nuova edizione di Ragusani nel mondo

RAGUSA. Archiviato il trentesimo an-
niversario, il premio Ragusani nel
Mondo si prepara alla 31ª edizione,
in programma sabato 25 luglio. Un
appuntamento che punta a rappre-
sentare il collegamento tra la storia
della manifestazione e le prospetti-
ve future, continuando a raccontare
le eccellenze del territorio ibleo.

Il comitato organizzativo è impe-
gnato nella definizione degli ultimi
dettagli. «La speranza – afferma Se-
bastiano D’Angelo (nella foto al cen-
tro), direttore dell’associazione Ra-
gusani nel Mondo – è riuscire negli
anni futuri a celebrare quante più
storie possibili». Anche quest’anno il
Premio accoglierà personalità pro-
venienti dai principali centri della
provincia, confermando una carat-
teristica che lo distingue. «La mani-
festazione è una delle poche nel ter-

ritorio ibleo a rappresentare un pun-
to di riferimento per tutte le munici-
palità», sottolinea D’Angelo.

La 31ª edizione sarà improntata a
uno stile più sobrio ed equilibrato,
con una maggiore attenzione alle
storie umane e professionali dei pre-
miati, molte delle quali caratterizza-
te da profili di rilievo internazionale.

«Vogliamo privilegia-
re l’aspetto culturale
dell’evento più che
quelli di contorno»,
spiega D’Angelo, evi-
denziando la volontà
di riportare al centro
dell’attenzione il valo-
re delle testimonianze
premiate.

La manifestazione si
avvia così verso una
possibile svolta. Tra le

ipotesi allo studio vi è quella di ri-
pensare la formula tradizionale, va-
lutando in futuro il passaggio dagli
spazi pubblici di piazza a strutture
teatrali al chiuso. Una scelta che po-
trebbe anche favorire l’organizza -
zione del Premio in diversi centri
della provincia. Le riflessioni saran-
no approfondite dopo l’edizione

2026 insieme alle istituzioni che so-
stengono l’iniziativa.

Il Premio continua a godere di un
ampio consenso. «Alta rimane l’at -
tenzione dell’opinione pubblica i-
blea, che riconosce alla manifesta-
zione un prestigio e un credito non
comuni», osserva D’Angelo, ricor-
dando come l’evento abbia mante-
nuto per oltre trent’anni continuità
organizzativa e rilevanza culturale.
Nel tempo, ha ampliato la propria
missione, passando dal racconto
delle storie di successo degli emigra-
ti ragusani all’estero alla valorizza-
zione di tutte le eccellenze che espri-
mono le qualità della comunità iblea
nel mondo. Un percorso che prose-
guirà anche attraverso l’istituzione
di borse di studio su vecchia e nuova
emigrazione.

ALESSIA CATAUDELLA

VITTORIA

Arriva Farricelli e presenta
l’esperienza della fragilità

VITTORIA. La città ospiterà un in-
contro dedicato alla scrittura e al-
l’impegno civile con protagonista
Annamaria Farricelli (nella foto).
Venerdì alle 18, nella sala delle Ca-
priate “G. Molè” dell’ex convento
dei Frati Minori, l’autrice presen-
terà L’Eco del Silenzio, il romanzo
che più la rappresenta, riproposto
in una nuova veste editoriale per
Amazon. Nel corso dell’evento
Farricelli parlerà anche della sua
ultima silloge poetica, Abyssum.
Attraverso la sua produzione let-
teraria, l’autrice ha trasformato
esperienze di sofferenza e fragili-
tà in strumenti di riflessione e
crescita, offrendo voce a chi vive
situazioni di disagio e solitudine.

L’Eco del Silenzio, ispirato alla
sua storia personale, racconta
una ferita vissuta fin dall’infanzia
e trasformata in consapevolezza
e speranza. Un’opera che invita
all’ascolto e alla resilienza, dimo-
strando come dalle difficoltà

possa nascere una nuova pro-
spettiva.

L’incontro, sostenuto da Gian-
carlo Francione e dalla giornalista
Concita Occhipinti, coinvolge nu-
merose associazioni. A moderare
la giornalista Lisa Bernardini, pre-
sidente di Occhio dell’Arte Aps. I

saluti istituzionali saranno affidati
all’assessore ai Beni e alle Attività
culturali del Comune di Vittoria,
Arturo Barbante. L’iniziativa pun-
ta a promuovere la cultura come
strumento di emancipazione e
sensibilizzazione.

A. C.

SCICLI

Madonna delle Milizie, Marino
«Visti turisti da tutto il mondo»

SCICLI. E' stata una delle edizioni
più partecipate degli ultimi anni.
L’amministrazione comunale evi-
denzia il successo dell’edizione
2026 della Madonna delle Milizie
che ancora una volta si è confer-
mato un evento capace di unire fe-
de, tradizione, cultura e identità
cittadina. A tracciare un bilancio
particolarmente positivo è il sin-
daco, Mario Marino, che ha voluto
ringraziare tutti coloro che hanno
contribuito alla riuscita della ma-
nifestazione. Un lavoro corale che
ha coinvolto amministrazione co-
munale, uffici, volontari, associa-
zioni e tanti cittadini.

Particolarmente apprezzata la
tradizionale rappresentazione
storica della Madonna delle Mili-
zie, che ha saputo emozionare il
pubblico grazie alla qualità della
regia, alle interpretazioni degli at-
tori e delle comparse, alle musiche
e alla cura dei dettagli. Marino ha
inoltre sottolineato il valore della

collaborazione con Piazza Armeri-
na e il contributo offerto da nume-
rosi partner e realtà del territorio.
A chiudere la manifestazione, an-
cora una volta uno dei simboli più
amati della tradizione sciclitana:
la Testa di Turco. Sul palco delle
Milizie, è stata realizzata dal vivo
una versione gigante del celebre

dolce, con degustazione gratuita e
un momento celebrativo dedicato
ai pasticceri della città e alle fami-
glie che da generazioni custodi-
scono questa eccellenza della tra-
dizione locale.

C. R. L. R.

CONCLUSA LA TRE GIORNI DEL VETERAN IN PROVINCIA

Moto storiche nel barocco ibleo, attenzione anche alla solidarietà
Un bilancio più che positivo per la XX edi-
zione di Moto storiche nel barocco ibleo. U-
n’edizione particolarmente significativa
perché, per la prima volta, l’evento è entra-
to ufficialmente nel prestigioso circuito
Tricolore Asi. Un riconoscimento che pre-
mia il lavoro del Veteran Car Club Ibleo, da
sempre punto di riferimento per appassio-
nati e collezionisti in Sicilia sud-orientale.

La tre giorni si è aperta con una tappa al-
tamente simbolica: le moto storiche hanno
raggiunto Ibla in occasione della festa pa-
tronale di San Giorgio, sostando in piazza
Pola tra i visitatori e i fedeli che affollavano
il quartiere barocco. Sabato mattina, dopo
il raggruppamento in piazza San Giovanni,

la carovana è partita per un percorso che ha
attraversato alcuni dei luoghi più affasci-
nanti dell’altopiano ibleo. San Giacomo,
Monte Lauro, Buccheri e Giarratana, dove
nel pomeriggio si è tenuta una delle inizia-
tive più apprezzate: la presentazione in
piazza Grande, durante la quale sono state
illustrate le caratteristiche tecniche e gli
anni di realizzazione dei modelli presenti
al raduno.

La giornata si è conclusa con il momento
conviviale al Circolo Italia di Ragusa, du-
rante il quale il Veteran Car Club Ibleo ha
fatto una donazione all’Admo (l’assegno è
stato consegnato poi il giorno dopo in piaz-
za San Giovanni), accolta dal presidente

Claudio Cannì, che ha ringraziato per l’at -
tenzione riservata all’associazione per la
donazione del midollo osseo. La tappa fina-
le di domenica ha riportato i partecipanti in
piazza San Giovanni (presente per i saluti
l’assessore comunale di Ragusa Giovanni
Gurrieri) per la partenza verso Scicli, e do-
po verso Pozzallo. Un itinerario che ha per-
messo ai motociclisti di attraversare terri-
tori riconosciuti dall’Unesco come patri-
monio mondiale dell’umanità.

Il successo di questa edizione conferma
la capacità dell’evento di raccontare il ter-
ritorio attraverso la lente del motorismo
storico.

A. C.

MODICA. Un riconoscimento na-
zionale per l’impegno istituzio-
nale e il percorso politico al servi-
zio del territorio e del Paese. Nel
corso della quinta edizione del
premio nazionale Principe della
Cultura 2026, il senatore Riccardo
Minardo (nella foto a sinistra) ha
ricevuto uno dei premi assegnati
nell’ambito della manifestazione
dedicata a personalità che si sono
distinte nei settori delle istituzio-
ni, della cultura e della società ci-
vile. La motivazione del ricono-
scimento richiama il costante im-
pegno istituzionale, la dedizione
al servizio pubblico e il contributo
offerto alla promozione dei valori
della responsabilità, della parte-
cipazione democratica e della
crescita delle comunità.

Un premio che ha voluto valo-
rizzare non soltanto il percorso

politico e amministrativo di Mi-
nardo, ma anche l’aspetto umano
che ha caratterizzato negli anni la
sua attività pubblica. Nel corso
della sua carriera, infatti, Minardo
ha ricoperto diversi incarichi isti-
tuzionali: è stato sindaco di Modi-
ca, deputato all’Ars, parlamentare
alla Camera dei Deputati e oggi
siede al Senato della Repubblica,
maturando un’esperienza politi-
ca che si sviluppa da oltre ven-
t’anni. La cerimonia di premiazio-
ne si è svolta alla presenza di rap-
presentanti delle istituzioni, del
mondo della cultura e della socie-
tà civile, in un contesto che ha po-
sto al centro il valore del merito e
l’importanza di promuovere e-
sempi positivi per le nuove gene-
razioni. L’iniziativa è stata orga-
nizzata e presentata da Massimi-
liano Casto, direttore di Rete di
Canale 74.

CARMELO RICCOTTI LA ROCCA

Il sen. Minardo
nuovo principe
della cultura
edizione 2026

IL RICONOSCIMENTO
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Ragusa
in breve

POLIZIA LOCALE
Spray al peperoncino, corsi ok

l.c.) Dopo l’approvazione del
nuovo regolamento della poli-
zia Locale, nel vivo le nuove do-
tazioni destinate agli agenti del
Comune. Si è infatti concluso il
corso di formazione (nella foto)
per l’utilizzo dello spray al pe-
peroncino, dispositivo di auto-
difesa che da martedì sarà con-
segnato ai primi operatori che
hanno completato il percorso. Il

corso, articolato tra lezioni teo-
riche ed esercitazioni pratiche
con istruttori qualificati, ha
consentito agli agenti di acqui-
sire le competenze necessarie
per un utilizzo corretto e sicuro
dello strumento. «Un primo
passo nel percorso di aggiorna-
mento delle dotazioni della po-
lizia Locale, che nei prossimi
mesi sarà completato con l’i n-
troduzione delle bodycam e del
bastone estensibile», sottolinea
l’assessore alla polizia locale,
Giovanni Gurrieri.

ATTIVITÀ DEGLI AGENTI DI PS
Maltratta la moglie, in cella

s.m.) Un trentacinquenne ragu-
sano è stato arrestato dopo l'at-
tività di controllo del territorio
svolta dalle Volanti della Que-
stura, a seguito dell'intervento
effettuato per un presunto epi-
sodio di maltrattamenti ai dan-
ni della convivente. I successivi
approfondimenti investigativi
svolti dalla Squadra Mobile,
supportati dalle dichiarazioni
della persona offesa e dalla do-
cumentazione sanitaria acqui-
sita, hanno evidenziato gravi
violazioni delle prescrizioni
imposte all'uomo nell'ambito
della misura alternativa a cui
era sottoposto, ovvero l’affida -
mento al Servizio sociale con la
conseguente carcerazione. E’
stata la polizia di Stato di Ragu-
sa, con i propri agenti interve-
nuti sul posto, a dare esecuzio-
ne al decreto del magistrato di
sorveglianza.

IngegnoLab vola sempre più in alto
IL RICONOSCIMENTO. Lo studio ibleo tra i protagonisti degli Hotel designer awards 2026

C’è anche lo studio ibleo IngegnoLab
Srl tra i protagonisti degli Hotel De-
signer Awards 2026, il premio inter-
nazionale dedicato agli architetti
under 40 che valorizza i migliori
progetti nel settore dell’hospitality.
Su oltre 180 candidature provenien-
ti da tutto il mondo e più di 100 pro-
getti presentati, la giuria ha selezio-
nato soltanto 30 finalisti. Tra questi
figura lo studio fondato dall’inge -
gnere Giovanni Nicosia, con sedi a
Ragusa, Messina e Milano.

A rappresentare IngegnoLab nella
fase finale sarà l’architetto Federica
Buscema, finalista nella categoria
Smart & Tech Room con il progetto
“Nefusa Circadian Room”, sviluppa-
to insieme a Giovanni Nicosia, Chia-
ra Lombardo e Mattia Giugno. Il
concept propone una camera d’al -
bergo innovativa, dove design, tec-
nologia e benessere si integrano at-
traverso sistemi intelligenti e un’il -
luminazione circadiana studiata
per migliorare il comfort e l’espe -
rienza degli ospiti.

La proclamazione dei vincitori è
in programma il 13 ottobre, durante
Hospitality Day, al Palacongressi di
Rimini, appuntamento di riferi-
mento per il settore alberghiero e
della ricettività, dove i trenta finali-
sti presenteranno i propri progetti

davanti alla giuria.
Per IngegnoLab questo risultato

arriva in una fase di consolidamento
della propria presenza nel comparto
dell’hôtellerie di alta gamma. Nel
portfolio dello studio figura anche il
Belmond Grand Hotel Timeo e Villa

Flora di Taormina, recentemente in-
serito tra i migliori hotel d’Europa
dai Travel + Leisure World’s Best A-
wards 2026, uno dei progetti di mag-
giore prestigio seguiti dal team gui-
dato da Giovanni Nicosia nell’ambi -
to dell’ospitalità di lusso. Un’espe -
rienza che testimonia il percorso di
crescita dello studio e la sua presen-
za in interventi di rilievo nel panora-
ma alberghiero nazionale.

La selezione tra i trenta finalisti
degli Hotel Designer Awards rap-
presenta quindi un ulteriore rico-
noscimento per IngegnoLab e per il
team guidato da Giovanni Nicosia,
premiando un percorso progettuale
che punta su innovazione, sosteni-
bilità e ricerca applicata al design
dell’ospitalità, in un confronto con
alcuni dei più qualificati studi inter-
nazionali del settore e conferman-
do la capacità dello studio di affer-
marsi in un ambito altamente com-
petitivo come quello della proget-
tazione alberghiera.

ALESSIA CATAUDELLA

La squadra di IngegnoLab festeggia un altro importante risultato

SABATO RAGUSANI NEL MONDO

Di Falco e Maltese tra i premiati
lirica e medicina in primo piano

Continua il racconto dei protagonisti
della 31ª edizione del Premio Ragu-
sani nel Mondo, in programma saba-
to 25 luglio in piazza Libertà. Tra le
eccellenze c'è il soprano ragusano
Silvia Di Falco, artista dalla solida
carriera internazionale che ha por-
tato la lirica italiana nei principali
teatri e festival di numerosi Paesi, af-
fiancando all'attività artistica anche
un intenso impegno nella promozio-
ne della cultura musicale.

Nata a Ragusa, Silvia Di Falco in-
traprende giovanissima gli studi di
canto sotto la guida di Valentina
Reuszkaia e nel 2004 consegue il di-
ploma con il massimo dei voti all'I-
stituto musicale "V. Bellini" di Cata-
nia, perfezionando successivamen-
te la propria formazione al conser-
vatorio "G. B. Martini" di Bologna.
Negli anni di specializzazione studia
con alcuni dei più autorevoli inter-
preti del panorama lirico internazio-
nale, tra cui William Matteuzzi, Rai-
na Kabaivanska, Leo Nucci e Claudio

Desderi, consolidando una prepara-
zione che le consentirà di affrontare
un repertorio ampio e articolato.

Nel corso degli anni si esibisce in
prestigiosi teatri italiani e interna-
zionali, calcando i palcoscenici di
Bulgaria, Moldova, Austria, Slove-
nia, Romania, Serbia, Panama, Cile,
Egitto, Polonia, Francia, Germania,
Spagna, Stati Uniti, Messico, Cipro,
Kosovo, Malta e Turchia, diventando
un'apprezzata interprete del reper-
torio lirico italiano.

Accanto all'attività artistica, Silvia
Di Falco ha dedicato particolare at-
tenzione anche alla divulgazione
dell'opera lirica. Ha collaborato co-
me docente con l'Accademia Lirica
Santa Croce di Trieste nel progetto
"Ragazzi... all'Opera!", nato per avvi-
cinare gli studenti delle scuole alla
conoscenza del melodramma.

Una carriera che le è valsa nume-
rosi riconoscimenti, tra cui il pre-
mio "Donna dell'Anno" dell'Inner
Wheel Sicilia-Calabria e il "Lions

Day Awards", testimonianza di un
percorso costruito con talento, stu-
dio e passione.

Tra le eccellenze di quest'anno
c'è anche Giuseppe Maltese, medi-
co originario di Modica che oggi o-
pera nel Regno Unito come specia-
lista in Diabetologia, Endocrinolo-
gia e Geriatria e docente universi-
tario, distinguendosi per il suo con-
tributo alla ricerca internazionale
sulle malattie metaboliche e sul-
l'invecchiamento.

Il professor Maltese è specialista
presso gli ospedali universitari Ep-
som and St Helier in Inghilterra e
professore associato alla School of

Medicine del King's College London.
La sua attività integra assistenza cli-
nica, ricerca scientifica e formazione
accademica, con un particolare inte-
resse per il rapporto tra diabete, in-
vecchiamento, fragilità, multimor-
bidità e nuove tecnologie applicate
alla cura delle persone anziane.

Attualmente ricopre il ruolo di e-
sperto nell'area geriatrica presso la
European Medicines Agency (Ema)
ed è componente dell'External Advi-
sory Board di Ageing Research del
King's College London, contribuen-
do allo sviluppo di strategie nel cam-
po dell'invecchiamento.

MICHELE FARINCCIO

IL CASO

Blackout nelle zone di mare, interviene Cassì

Uno dei nuovi
generatori
che sono stati
installati sul
territorio delle
zone marine

Un blackout di circa un'ora ha la-
sciato senza energia elettrica gran
parte del litorale ragusano, da Mari-
na di Ragusa fino a Punta Secca, do-
ve il distacco si è verificato quasi in
contemporanea.

Sul caso di giovedì sera è interve-
nuto il sindaco di Ragusa, Peppe Cas-
sì, spiegando di avere chiesto chiari-
menti a Enel. «Non si è trattato di un
guasto ma di un distacco che ha ne-
cessitato un riavvio manuale. La
contemporanea presenza di ben 15
guasti in due zone vicine a Marina,
dovuti al gran caldo e alla forte ri-
chiesta di energia, ha fatto sì che l’in -

tervento non fosse immediato».
«Negli ultimi anni abbiamo avuto

continue e pressanti interlocuzioni
con Enel per sollecitare il potenzia-
mento della rete su Marina così da e-
vitare i disagi frequenti nel periodo
estivo. Dal canto suo Enel ha soste-
nuto investimenti di alcuni milioni
di euro per la realizzazione di un
nuovo centro satellite lungo la stra-
da tra Marina e Santa Croce e di una
nuova cabina secondaria in via Ge-
nova in area del Comune, interventi
che consentono di meglio distribui-
re i carichi», ha detto Cassì.

LAURA CURELLA

ESTATE 2026

Aule studio, il servizio attivato anche a Marina

L’aula studio
operativa
a Marina
di Ragusa

Torna anche per l’estate 2026 la rete
delle aule studio lungo il litorale i-
bleo, un servizio pensato per gli stu-
denti impegnati negli esami univer-
sitari, nella maturità o nella prepara-
zione ai test di accesso ai corsi di lau-
rea, ma aperto anche ai giovani turi-
sti che desiderano uno spazio tran-
quillo dove concentrarsi.

L’iniziativa, frutto della collabo-
razione tra gli assessorati alle Politi-
che giovanili dei Comuni di Ragusa,
Vittoria, Santa Croce Camerina, Sci-
cli e Modica, resterà attiva fino alla
fine di agosto.

Le aule saranno aperte dal lunedì

al venerdì. A Donnalucata sarà di-
sponibile la delegazione comunale
di Palazzo Mormino, a Marina di Ra-
gusa il plesso scolastico “Brin”, a
Santa Croce Camerina la biblioteca
comunale e a Scoglitti il plesso scola-
stico “Leonardo Sciascia”. A Marina
di Modica, invece, l’aula studio sarà
attivata nell’auditorium “Nannino
Ragusa” non appena saranno com-
pletati i lavori di manutenzione at-
tualmente in corso.

L’obiettivo è offrire ai giovani un
ambiente confortevole e silenzioso
anche durante il periodo estivo.

L. C.
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POLIZIA LOCALE
Spray al peperoncino, corsi ok

l.c.) Dopo l’approvazione del
nuovo regolamento della poli-
zia Locale, nel vivo le nuove do-
tazioni destinate agli agenti del
Comune. Si è infatti concluso il
corso di formazione (nella foto)
per l’utilizzo dello spray al pe-
peroncino, dispositivo di auto-
difesa che da martedì sarà con-
segnato ai primi operatori che
hanno completato il percorso. Il

corso, articolato tra lezioni teo-
riche ed esercitazioni pratiche
con istruttori qualificati, ha
consentito agli agenti di acqui-
sire le competenze necessarie
per un utilizzo corretto e sicuro
dello strumento. «Un primo
passo nel percorso di aggiorna-
mento delle dotazioni della po-
lizia Locale, che nei prossimi
mesi sarà completato con l’i n-
troduzione delle bodycam e del
bastone estensibile», sottolinea
l’assessore alla polizia locale,
Giovanni Gurrieri.

ATTIVITÀ DEGLI AGENTI DI PS
Maltratta la moglie, in cella

s.m.) Un trentacinquenne ragu-
sano è stato arrestato dopo l'at-
tività di controllo del territorio
svolta dalle Volanti della Que-
stura, a seguito dell'intervento
effettuato per un presunto epi-
sodio di maltrattamenti ai dan-
ni della convivente. I successivi
approfondimenti investigativi
svolti dalla Squadra Mobile,
supportati dalle dichiarazioni
della persona offesa e dalla do-
cumentazione sanitaria acqui-
sita, hanno evidenziato gravi
violazioni delle prescrizioni
imposte all'uomo nell'ambito
della misura alternativa a cui
era sottoposto, ovvero l’affida -
mento al Servizio sociale con la
conseguente carcerazione. E’
stata la polizia di Stato di Ragu-
sa, con i propri agenti interve-
nuti sul posto, a dare esecuzio-
ne al decreto del magistrato di
sorveglianza.

IngegnoLab vola sempre più in alto
IL RICONOSCIMENTO. Lo studio ibleo tra i protagonisti degli Hotel designer awards 2026

C’è anche lo studio ibleo IngegnoLab
Srl tra i protagonisti degli Hotel De-
signer Awards 2026, il premio inter-
nazionale dedicato agli architetti
under 40 che valorizza i migliori
progetti nel settore dell’hospitality.
Su oltre 180 candidature provenien-
ti da tutto il mondo e più di 100 pro-
getti presentati, la giuria ha selezio-
nato soltanto 30 finalisti. Tra questi
figura lo studio fondato dall’inge -
gnere Giovanni Nicosia, con sedi a
Ragusa, Messina e Milano.

A rappresentare IngegnoLab nella
fase finale sarà l’architetto Federica
Buscema, finalista nella categoria
Smart & Tech Room con il progetto
“Nefusa Circadian Room”, sviluppa-
to insieme a Giovanni Nicosia, Chia-
ra Lombardo e Mattia Giugno. Il
concept propone una camera d’al -
bergo innovativa, dove design, tec-
nologia e benessere si integrano at-
traverso sistemi intelligenti e un’il -
luminazione circadiana studiata
per migliorare il comfort e l’espe -
rienza degli ospiti.

La proclamazione dei vincitori è
in programma il 13 ottobre, durante
Hospitality Day, al Palacongressi di
Rimini, appuntamento di riferi-
mento per il settore alberghiero e
della ricettività, dove i trenta finali-
sti presenteranno i propri progetti

davanti alla giuria.
Per IngegnoLab questo risultato

arriva in una fase di consolidamento
della propria presenza nel comparto
dell’hôtellerie di alta gamma. Nel
portfolio dello studio figura anche il
Belmond Grand Hotel Timeo e Villa

Flora di Taormina, recentemente in-
serito tra i migliori hotel d’Europa
dai Travel + Leisure World’s Best A-
wards 2026, uno dei progetti di mag-
giore prestigio seguiti dal team gui-
dato da Giovanni Nicosia nell’ambi -
to dell’ospitalità di lusso. Un’espe -
rienza che testimonia il percorso di
crescita dello studio e la sua presen-
za in interventi di rilievo nel panora-
ma alberghiero nazionale.

La selezione tra i trenta finalisti
degli Hotel Designer Awards rap-
presenta quindi un ulteriore rico-
noscimento per IngegnoLab e per il
team guidato da Giovanni Nicosia,
premiando un percorso progettuale
che punta su innovazione, sosteni-
bilità e ricerca applicata al design
dell’ospitalità, in un confronto con
alcuni dei più qualificati studi inter-
nazionali del settore e conferman-
do la capacità dello studio di affer-
marsi in un ambito altamente com-
petitivo come quello della proget-
tazione alberghiera.

ALESSIA CATAUDELLA

La squadra di IngegnoLab festeggia un altro importante risultato

SABATO RAGUSANI NEL MONDO

Di Falco e Maltese tra i premiati
lirica e medicina in primo piano

Continua il racconto dei protagonisti
della 31ª edizione del Premio Ragu-
sani nel Mondo, in programma saba-
to 25 luglio in piazza Libertà. Tra le
eccellenze c'è il soprano ragusano
Silvia Di Falco, artista dalla solida
carriera internazionale che ha por-
tato la lirica italiana nei principali
teatri e festival di numerosi Paesi, af-
fiancando all'attività artistica anche
un intenso impegno nella promozio-
ne della cultura musicale.

Nata a Ragusa, Silvia Di Falco in-
traprende giovanissima gli studi di
canto sotto la guida di Valentina
Reuszkaia e nel 2004 consegue il di-
ploma con il massimo dei voti all'I-
stituto musicale "V. Bellini" di Cata-
nia, perfezionando successivamen-
te la propria formazione al conser-
vatorio "G. B. Martini" di Bologna.
Negli anni di specializzazione studia
con alcuni dei più autorevoli inter-
preti del panorama lirico internazio-
nale, tra cui William Matteuzzi, Rai-
na Kabaivanska, Leo Nucci e Claudio

Desderi, consolidando una prepara-
zione che le consentirà di affrontare
un repertorio ampio e articolato.

Nel corso degli anni si esibisce in
prestigiosi teatri italiani e interna-
zionali, calcando i palcoscenici di
Bulgaria, Moldova, Austria, Slove-
nia, Romania, Serbia, Panama, Cile,
Egitto, Polonia, Francia, Germania,
Spagna, Stati Uniti, Messico, Cipro,
Kosovo, Malta e Turchia, diventando
un'apprezzata interprete del reper-
torio lirico italiano.

Accanto all'attività artistica, Silvia
Di Falco ha dedicato particolare at-
tenzione anche alla divulgazione
dell'opera lirica. Ha collaborato co-
me docente con l'Accademia Lirica
Santa Croce di Trieste nel progetto
"Ragazzi... all'Opera!", nato per avvi-
cinare gli studenti delle scuole alla
conoscenza del melodramma.

Una carriera che le è valsa nume-
rosi riconoscimenti, tra cui il pre-
mio "Donna dell'Anno" dell'Inner
Wheel Sicilia-Calabria e il "Lions

Day Awards", testimonianza di un
percorso costruito con talento, stu-
dio e passione.

Tra le eccellenze di quest'anno
c'è anche Giuseppe Maltese, medi-
co originario di Modica che oggi o-
pera nel Regno Unito come specia-
lista in Diabetologia, Endocrinolo-
gia e Geriatria e docente universi-
tario, distinguendosi per il suo con-
tributo alla ricerca internazionale
sulle malattie metaboliche e sul-
l'invecchiamento.

Il professor Maltese è specialista
presso gli ospedali universitari Ep-
som and St Helier in Inghilterra e
professore associato alla School of

Medicine del King's College London.
La sua attività integra assistenza cli-
nica, ricerca scientifica e formazione
accademica, con un particolare inte-
resse per il rapporto tra diabete, in-
vecchiamento, fragilità, multimor-
bidità e nuove tecnologie applicate
alla cura delle persone anziane.

Attualmente ricopre il ruolo di e-
sperto nell'area geriatrica presso la
European Medicines Agency (Ema)
ed è componente dell'External Advi-
sory Board di Ageing Research del
King's College London, contribuen-
do allo sviluppo di strategie nel cam-
po dell'invecchiamento.

MICHELE FARINCCIO

IL CASO

Blackout nelle zone di mare, interviene Cassì

Uno dei nuovi
generatori
che sono stati
installati sul
territorio delle
zone marine

Un blackout di circa un'ora ha la-
sciato senza energia elettrica gran
parte del litorale ragusano, da Mari-
na di Ragusa fino a Punta Secca, do-
ve il distacco si è verificato quasi in
contemporanea.

Sul caso di giovedì sera è interve-
nuto il sindaco di Ragusa, Peppe Cas-
sì, spiegando di avere chiesto chiari-
menti a Enel. «Non si è trattato di un
guasto ma di un distacco che ha ne-
cessitato un riavvio manuale. La
contemporanea presenza di ben 15
guasti in due zone vicine a Marina,
dovuti al gran caldo e alla forte ri-
chiesta di energia, ha fatto sì che l’in -

tervento non fosse immediato».
«Negli ultimi anni abbiamo avuto

continue e pressanti interlocuzioni
con Enel per sollecitare il potenzia-
mento della rete su Marina così da e-
vitare i disagi frequenti nel periodo
estivo. Dal canto suo Enel ha soste-
nuto investimenti di alcuni milioni
di euro per la realizzazione di un
nuovo centro satellite lungo la stra-
da tra Marina e Santa Croce e di una
nuova cabina secondaria in via Ge-
nova in area del Comune, interventi
che consentono di meglio distribui-
re i carichi», ha detto Cassì.

LAURA CURELLA

ESTATE 2026

Aule studio, il servizio attivato anche a Marina

L’aula studio
operativa
a Marina
di Ragusa

Torna anche per l’estate 2026 la rete
delle aule studio lungo il litorale i-
bleo, un servizio pensato per gli stu-
denti impegnati negli esami univer-
sitari, nella maturità o nella prepara-
zione ai test di accesso ai corsi di lau-
rea, ma aperto anche ai giovani turi-
sti che desiderano uno spazio tran-
quillo dove concentrarsi.

L’iniziativa, frutto della collabo-
razione tra gli assessorati alle Politi-
che giovanili dei Comuni di Ragusa,
Vittoria, Santa Croce Camerina, Sci-
cli e Modica, resterà attiva fino alla
fine di agosto.

Le aule saranno aperte dal lunedì

al venerdì. A Donnalucata sarà di-
sponibile la delegazione comunale
di Palazzo Mormino, a Marina di Ra-
gusa il plesso scolastico “Brin”, a
Santa Croce Camerina la biblioteca
comunale e a Scoglitti il plesso scola-
stico “Leonardo Sciascia”. A Marina
di Modica, invece, l’aula studio sarà
attivata nell’auditorium “Nannino
Ragusa” non appena saranno com-
pletati i lavori di manutenzione at-
tualmente in corso.

L’obiettivo è offrire ai giovani un
ambiente confortevole e silenzioso
anche durante il periodo estivo.

L. C.
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Ragusa

Centro storico, fondi per tre milioni di euro
CONSIGLIO COMUNALE. Approvati i Piani di spesa della legge su Ibla per gli anni riferiti al 2024 e 2025
Le minoranze assicurano il numero legale e non risparmiano critiche. L’amministrazione spiega e replica

Approvati dal Consiglio comunale di
palazzo dell’Aquila i Piani di spesa
della Legge su Ibla per gli anni 2024
e 2025, che prevedono circa 3 milio-
ni di euro di investimenti destinati
al centro storico. Il via libera è arri-
vato grazie alla presenza in aula dei
gruppi di minoranza, che hanno ga-
rantito il numero legale. «Abbiamo
scelto di concentrare le risorse su in-
terventi strategici e realmente com-
pletabili, evitando di disperdere i
fondi», ha commentato l’assessore
al Centro storico Giovanni Gurrieri
ringraziando tutti i colleghi consi-
glieri, Giunta e commissione Risa-
namento.

Tra le priorità figurano il parcheg-
gio di Ibla, la riqualificazione di via
Monelli, gli interventi nell’area di
Santa Maria del Gesù e il futuro tea-
tro all’aperto tra San Vincenzo Fer-
reri e gli scavi archeologici. Per piaz-
za Poste è invece previsto un con-
corso di idee articolato in due fasi,
preceduto da un workshop realizza-
to con la commissione Centri storici
e il supporto dell’Università La Sa-
pienza. «L’obiettivo è arrivare alla ri-
pavimentazione dell’area in coordi-
namento con il recupero delle scul-
ture e con il completamento degli
interventi nell’ex Banca d’Italia».
Particolare attenzione è stata riser-
vata al complesso di Santa Maria del
Gesù. «Si tratta di un investimento
che potrà avere un effetto moltipli-
catore sulle attività culturali e sulla
valorizzazione di Ibla».

Altro punto fondamentale, le mi-
sure per la residenzialità. «Dopo
l’approvazione del regolamento
passiamo alla fase concreta dei ban-
di per destinare le risorse economi-

che», ha detto Gurrieri evidenzian-
do che «con l’approvazione dei Piani
è stato completato l’allineamento
della programmazione di spesa ri-
spetto ai finanziamenti assegnati
dalla Regione».

Le minoranze, pur garantendo il
numero legale, hanno espresso cri-
tiche su diversi aspetti dei provvedi-
menti. Il Pd ha contestato innanzi-
tutto la scelta di portare in aula due
programmi di spesa relativi ad an-
nualità diverse. «Un fatto che certifi-
ca le difficoltà e i ritardi accumulati
dall’amministrazione nella gestione
di uno strumento fondamentale per
il futuro dei nostri centri storici»,
hanno dichiarato il segretario citta-
dino Riccardo Schininà e i consiglie-
ri dem Peppe Calabrese, Mario Chia-
vola e Giuseppe Podimani.

Pur condividendo interventi co-
me il rifacimento di piazza Poste e la
realizzazione del teatro a Ibla, il Pd
contesta l’utilizzo di una parte delle
risorse per manutenzioni ordinarie.
«La manutenzione di strade, illumi-
nazione pubblica ed edifici comuna-
li è necessaria, ma deve trovare co-
pertura nel bilancio comunale e non
nei fondi straordinari della Legge su
Ibla, che nascono per il recupero e il
rilancio dei centri storici». Durante il
dibattito il gruppo consiliare del Pd
ha presentato tre emendamenti per
destinare ulteriori 300mila euro agli
incentivi per la ristrutturazione edi-
lizia e la residenzialità, proposte che
sono state respinte. «Ancora una
volta una maggioranza ormai priva
dei numeri necessari ha bocciato o-
gni proposta dell’opposizione, di-
mostrando chiusura al confronto»,
hanno sostenuto i dem. «Resta il no-

do politico di fondo: la Legge su Ibla
deve servire a riportare residenti nei
centri storici e a favorire il recupero
del patrimonio edilizio. Preoccupa
inoltre il ritardo nella pubblicazione
dei bandi per la residenzialità», ha
concluso il segretario cittadino del
Pd Riccardo Schininà.

«Gli emendamenti bocciati? Alcu-
ni interventi richiesti risultano già
finanziati, come l’illuminazione di
via Roma, per la quale è previsto un
investimento di circa 551mila euro.
Mentre sulla residenzialità il Piano
mette già a disposizione circa
400mila euro di incentivi. Infine, la
normativa che disciplina la Legge su
Ibla prevede espressamente gli in-
terventi di manutenzione», è il com-
mento di Gurrieri.

LAURA CURELLAUna panoramica del centro storico di Ibla

LA DENUNCIA

«Non raccolgono i rifiuti in via Andrea Migliorisi»
Da oltre due settimane i residenti di via An-
drea Migliorisi convivono con un grave dis-
servizio nella raccolta dei rifiuti. A denunciar-
lo, attraverso una lettera inviata alla redazio-
ne, è Raffaele Chiavola: «Da quindici giorni
nessun rifiuto viene raccolto e la via si è tra-
sformata in una discarica a cielo aperto. Ab-
biamo effettuato numerose segnalazioni al
numero verde senza ottenere soluzioni con-
crete. In un caso ci è stato persino detto di fare
come credevamo».

Secondo il cittadino, la situazione rappre-
senta un problema igienico-sanitario. «Pa-
ghiamo regolarmente la Tari come tutti gli al-

tri contribuenti, ma non riceviamo un servizio
adeguato», sottolinea nella lettera eviden-
ziando anche la progressiva scomparsa degli
operatori ecologici di quartiere, sostituiti da
servizi meccanizzati che, secondo i residenti,
non garantirebbero una pulizia efficace in al-
cune zone della città.

Chiavola chiede quindi un intervento im-
mediato per il ripristino della raccolta, la
verifica delle eventuali responsabilità del
gestore e maggiore trasparenza sui control-
li effettuati dall’amministrazione comuna-
le e dalla Srr Ato 7.

L. C.

La via Migliorisi
e i rifiuti che
ora nessuno sta
raccogliendo

LA FESTA DEGLI ARTISTI 2026

Quel sogno di diventare
doppiatori affermati
con Altini e Liberatori
Perla Liberatori e Marco Altini prota-
gonisti della masterclass inserita nel
programma de “La Festa degli Artisti
Sicilia 2026”. La manifestazione, i-
deata e organizzata da Maurizio Di
Mauro, ha rappresentato uno degli
appuntamenti più partecipati del-
l’edizione, confermando l’interesse
verso una disciplina che unisce reci-
tazione, tecnica e interpretazione.
Liberatori, tra le voci più note del pa-
norama nazionale, e Altini, attore,
doppiatore e docente di dizione,
hanno guidato i partecipanti in un
percorso pratico e teorico alla sco-
perta dei segreti del mestiere. L’ini -
ziativa, promossa dall’associazione
Ottonote in collaborazione con l’as -
sociazione Mecenate, ha offerto ai
giovani un’occasione concreta di
confronto con professionisti del set-
tore.

«Siamo molto contenti di questa
collaborazione – ha dichiarato Libe-
ratori –perché permette ai ragazzi di
tutte le realtà di confrontarsi con

una disciplina complessa e affasci-
nante. Il doppiaggio non è solo una
voce che si sovrappone a un’imma -
gine: dietro c’è studio, tecnica, dizio-
ne, preparazione attoriale. È un lavo-
ro che richiede dedizione e forma-
zione continua».

Nel corso della giornata si sono al-
ternati esercizi di interpretazione,

monologhi e prove di sincronizza-
zione su scene tratte da produzioni
molto amate dal pubblico. Tra i par-
tecipanti anche Benedetto Guardia-
no, che ha sottolineato il valore del-
l’incontro con professionisti di alto
livello: «Anche chi ha già esperienza
impara sempre qualcosa di nuovo».

Il patron Maurizio Di Mauro ha e-
spresso grande soddisfazione per la
collaborazione con l’associazione
Mecenate, sottolineando come la
Festa degli Artisti continui a crescere
e ad aprirsi a nuove discipline, of-
frendo ai giovani strumenti concreti
per orientarsi nel mondo dello spet-
tacolo, in un contesto senza alcun ti-
po di competizione o classifica, ma
offrendo a chi partecipa occasioni e
opportunità di crescita e di condivi-
sione dell’arte.

LAURA CURELLA

Perla Liberatori e Marco Altini con Maurizio Di Mauro e i vari partecipanti

IL 25 LUGLIO IN PIAZZA LIBERTÀ

Ragusani nel mondo, ecco
chi saranno i vari premiati

Si alza il sipario sulla 31ª edizione
del Premio Ragusani nel Mondo, in
programma sabato 25 luglio in
piazza Libertà, come sempre ad
ingresso gratuito. Per la 31ª edi-
zione il comitato direttivo ha sele-
zionato cinque premiati e un pre-
mio speciale, espres-
sione di diverse realtà
della provincia di Ra-
gusa. Tra i riconosci-
menti figura il medico
dentista Francesco A-
rezzo, figura di riferi-
mento del mondo Ro-
tary che ha raggiunto
la massima carica in-
ternazionale dell’or-
ganizzazione, diventando il terzo
italiano nella storia a ricoprire
questo ruolo.

Il riconoscimento va poi a Giu-
seppe Maltese, diabetologo ed en-
docrinologo con una carriera svi-
luppata in Inghilterra, impegnato
tra attività clinica, accademica e
ricerca scientifica nella lotta al
diabete. Per il cinema e la cultura è
premiato Vito Zagarrio, regista,
sceneggiatore e docente universi-

tario, autore di opere cinemato-
grafiche e promotore di iniziative
culturali che hanno contribuito a
valorizzare il territorio ibleo. Nel
settore marittimo, insignito Igna-
zio Giardina, comandante di navi
da crociera con una lunga espe-

rienza internazionale
nel mondo della navi-
gazione e della gestio-
ne di grandi unità pas-
seggeri. Per l’architet-
tura e la progettazio-
ne internazionale il
premio va a Gianluca
Caputo, architetto e
progettista attivo a
Parigi, dove opera in

uno dei principali studi associati
del settore, con interventi legati a
spazi culturali e performativi. Il
premio speciale sarà assegnato al
soprano Silvia Di Falco, artista ra-
gusana con una carriera interna-
zionale che l’ha portata sui palco-
scenici di numerosi Paesi e alla di-
rezione di festival e rassegne di
musica lirica, tra cui importanti
appuntamenti a Taormina.

MICHELE FARINACCIO
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Ragusa

Centro storico, fondi per tre milioni di euro
CONSIGLIO COMUNALE. Approvati i Piani di spesa della legge su Ibla per gli anni riferiti al 2024 e 2025
Le minoranze assicurano il numero legale e non risparmiano critiche. L’amministrazione spiega e replica

Approvati dal Consiglio comunale di
palazzo dell’Aquila i Piani di spesa
della Legge su Ibla per gli anni 2024
e 2025, che prevedono circa 3 milio-
ni di euro di investimenti destinati
al centro storico. Il via libera è arri-
vato grazie alla presenza in aula dei
gruppi di minoranza, che hanno ga-
rantito il numero legale. «Abbiamo
scelto di concentrare le risorse su in-
terventi strategici e realmente com-
pletabili, evitando di disperdere i
fondi», ha commentato l’assessore
al Centro storico Giovanni Gurrieri
ringraziando tutti i colleghi consi-
glieri, Giunta e commissione Risa-
namento.

Tra le priorità figurano il parcheg-
gio di Ibla, la riqualificazione di via
Monelli, gli interventi nell’area di
Santa Maria del Gesù e il futuro tea-
tro all’aperto tra San Vincenzo Fer-
reri e gli scavi archeologici. Per piaz-
za Poste è invece previsto un con-
corso di idee articolato in due fasi,
preceduto da un workshop realizza-
to con la commissione Centri storici
e il supporto dell’Università La Sa-
pienza. «L’obiettivo è arrivare alla ri-
pavimentazione dell’area in coordi-
namento con il recupero delle scul-
ture e con il completamento degli
interventi nell’ex Banca d’Italia».
Particolare attenzione è stata riser-
vata al complesso di Santa Maria del
Gesù. «Si tratta di un investimento
che potrà avere un effetto moltipli-
catore sulle attività culturali e sulla
valorizzazione di Ibla».

Altro punto fondamentale, le mi-
sure per la residenzialità. «Dopo
l’approvazione del regolamento
passiamo alla fase concreta dei ban-
di per destinare le risorse economi-

che», ha detto Gurrieri evidenzian-
do che «con l’approvazione dei Piani
è stato completato l’allineamento
della programmazione di spesa ri-
spetto ai finanziamenti assegnati
dalla Regione».

Le minoranze, pur garantendo il
numero legale, hanno espresso cri-
tiche su diversi aspetti dei provvedi-
menti. Il Pd ha contestato innanzi-
tutto la scelta di portare in aula due
programmi di spesa relativi ad an-
nualità diverse. «Un fatto che certifi-
ca le difficoltà e i ritardi accumulati
dall’amministrazione nella gestione
di uno strumento fondamentale per
il futuro dei nostri centri storici»,
hanno dichiarato il segretario citta-
dino Riccardo Schininà e i consiglie-
ri dem Peppe Calabrese, Mario Chia-
vola e Giuseppe Podimani.

Pur condividendo interventi co-
me il rifacimento di piazza Poste e la
realizzazione del teatro a Ibla, il Pd
contesta l’utilizzo di una parte delle
risorse per manutenzioni ordinarie.
«La manutenzione di strade, illumi-
nazione pubblica ed edifici comuna-
li è necessaria, ma deve trovare co-
pertura nel bilancio comunale e non
nei fondi straordinari della Legge su
Ibla, che nascono per il recupero e il
rilancio dei centri storici». Durante il
dibattito il gruppo consiliare del Pd
ha presentato tre emendamenti per
destinare ulteriori 300mila euro agli
incentivi per la ristrutturazione edi-
lizia e la residenzialità, proposte che
sono state respinte. «Ancora una
volta una maggioranza ormai priva
dei numeri necessari ha bocciato o-
gni proposta dell’opposizione, di-
mostrando chiusura al confronto»,
hanno sostenuto i dem. «Resta il no-

do politico di fondo: la Legge su Ibla
deve servire a riportare residenti nei
centri storici e a favorire il recupero
del patrimonio edilizio. Preoccupa
inoltre il ritardo nella pubblicazione
dei bandi per la residenzialità», ha
concluso il segretario cittadino del
Pd Riccardo Schininà.

«Gli emendamenti bocciati? Alcu-
ni interventi richiesti risultano già
finanziati, come l’illuminazione di
via Roma, per la quale è previsto un
investimento di circa 551mila euro.
Mentre sulla residenzialità il Piano
mette già a disposizione circa
400mila euro di incentivi. Infine, la
normativa che disciplina la Legge su
Ibla prevede espressamente gli in-
terventi di manutenzione», è il com-
mento di Gurrieri.

LAURA CURELLAUna panoramica del centro storico di Ibla

LA DENUNCIA

«Non raccolgono i rifiuti in via Andrea Migliorisi»
Da oltre due settimane i residenti di via An-
drea Migliorisi convivono con un grave dis-
servizio nella raccolta dei rifiuti. A denunciar-
lo, attraverso una lettera inviata alla redazio-
ne, è Raffaele Chiavola: «Da quindici giorni
nessun rifiuto viene raccolto e la via si è tra-
sformata in una discarica a cielo aperto. Ab-
biamo effettuato numerose segnalazioni al
numero verde senza ottenere soluzioni con-
crete. In un caso ci è stato persino detto di fare
come credevamo».

Secondo il cittadino, la situazione rappre-
senta un problema igienico-sanitario. «Pa-
ghiamo regolarmente la Tari come tutti gli al-

tri contribuenti, ma non riceviamo un servizio
adeguato», sottolinea nella lettera eviden-
ziando anche la progressiva scomparsa degli
operatori ecologici di quartiere, sostituiti da
servizi meccanizzati che, secondo i residenti,
non garantirebbero una pulizia efficace in al-
cune zone della città.

Chiavola chiede quindi un intervento im-
mediato per il ripristino della raccolta, la
verifica delle eventuali responsabilità del
gestore e maggiore trasparenza sui control-
li effettuati dall’amministrazione comuna-
le e dalla Srr Ato 7.

L. C.

La via Migliorisi
e i rifiuti che
ora nessuno sta
raccogliendo

LA FESTA DEGLI ARTISTI 2026

Quel sogno di diventare
doppiatori affermati
con Altini e Liberatori
Perla Liberatori e Marco Altini prota-
gonisti della masterclass inserita nel
programma de “La Festa degli Artisti
Sicilia 2026”. La manifestazione, i-
deata e organizzata da Maurizio Di
Mauro, ha rappresentato uno degli
appuntamenti più partecipati del-
l’edizione, confermando l’interesse
verso una disciplina che unisce reci-
tazione, tecnica e interpretazione.
Liberatori, tra le voci più note del pa-
norama nazionale, e Altini, attore,
doppiatore e docente di dizione,
hanno guidato i partecipanti in un
percorso pratico e teorico alla sco-
perta dei segreti del mestiere. L’ini -
ziativa, promossa dall’associazione
Ottonote in collaborazione con l’as -
sociazione Mecenate, ha offerto ai
giovani un’occasione concreta di
confronto con professionisti del set-
tore.

«Siamo molto contenti di questa
collaborazione – ha dichiarato Libe-
ratori –perché permette ai ragazzi di
tutte le realtà di confrontarsi con

una disciplina complessa e affasci-
nante. Il doppiaggio non è solo una
voce che si sovrappone a un’imma -
gine: dietro c’è studio, tecnica, dizio-
ne, preparazione attoriale. È un lavo-
ro che richiede dedizione e forma-
zione continua».

Nel corso della giornata si sono al-
ternati esercizi di interpretazione,

monologhi e prove di sincronizza-
zione su scene tratte da produzioni
molto amate dal pubblico. Tra i par-
tecipanti anche Benedetto Guardia-
no, che ha sottolineato il valore del-
l’incontro con professionisti di alto
livello: «Anche chi ha già esperienza
impara sempre qualcosa di nuovo».

Il patron Maurizio Di Mauro ha e-
spresso grande soddisfazione per la
collaborazione con l’associazione
Mecenate, sottolineando come la
Festa degli Artisti continui a crescere
e ad aprirsi a nuove discipline, of-
frendo ai giovani strumenti concreti
per orientarsi nel mondo dello spet-
tacolo, in un contesto senza alcun ti-
po di competizione o classifica, ma
offrendo a chi partecipa occasioni e
opportunità di crescita e di condivi-
sione dell’arte.

LAURA CURELLA

Perla Liberatori e Marco Altini con Maurizio Di Mauro e i vari partecipanti

IL 25 LUGLIO IN PIAZZA LIBERTÀ

Ragusani nel mondo, ecco
chi saranno i vari premiati

Si alza il sipario sulla 31ª edizione
del Premio Ragusani nel Mondo, in
programma sabato 25 luglio in
piazza Libertà, come sempre ad
ingresso gratuito. Per la 31ª edi-
zione il comitato direttivo ha sele-
zionato cinque premiati e un pre-
mio speciale, espres-
sione di diverse realtà
della provincia di Ra-
gusa. Tra i riconosci-
menti figura il medico
dentista Francesco A-
rezzo, figura di riferi-
mento del mondo Ro-
tary che ha raggiunto
la massima carica in-
ternazionale dell’or-
ganizzazione, diventando il terzo
italiano nella storia a ricoprire
questo ruolo.

Il riconoscimento va poi a Giu-
seppe Maltese, diabetologo ed en-
docrinologo con una carriera svi-
luppata in Inghilterra, impegnato
tra attività clinica, accademica e
ricerca scientifica nella lotta al
diabete. Per il cinema e la cultura è
premiato Vito Zagarrio, regista,
sceneggiatore e docente universi-

tario, autore di opere cinemato-
grafiche e promotore di iniziative
culturali che hanno contribuito a
valorizzare il territorio ibleo. Nel
settore marittimo, insignito Igna-
zio Giardina, comandante di navi
da crociera con una lunga espe-

rienza internazionale
nel mondo della navi-
gazione e della gestio-
ne di grandi unità pas-
seggeri. Per l’architet-
tura e la progettazio-
ne internazionale il
premio va a Gianluca
Caputo, architetto e
progettista attivo a
Parigi, dove opera in

uno dei principali studi associati
del settore, con interventi legati a
spazi culturali e performativi. Il
premio speciale sarà assegnato al
soprano Silvia Di Falco, artista ra-
gusana con una carriera interna-
zionale che l’ha portata sui palco-
scenici di numerosi Paesi e alla di-
rezione di festival e rassegne di
musica lirica, tra cui importanti
appuntamenti a Taormina.

MICHELE FARINACCIO
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Voglia di sicurezza, primi passi in campo
POZZALLO. Incontro operativo ieri a palazzo di Città per i componenti del tavolo promosso da «La stele di Rosetta»

POZZALLO. Si è tenuto ieri mattina, a
palazzo di Città, il primo incontro o-
perativo del tavolo promosso dal-
l'associazione "La Stele di Rosetta –
Autismi e altre meraviglie" per av-
viare il progetto "Patto educativo
per la città", nato con l'obiettivo di
rafforzare sicurezza, prevenzione e
inclusione sociale.

L'iniziativa prende le mosse dal-
l'assemblea pubblica svoltasi sabato
scorso e punta a costruire un percor-
so stabile di collaborazione tra isti-
tuzioni, forze dell'ordine, associa-
zioni, scuola e realtà economiche del
territorio. Il progetto si svilupperà
attraverso due distinti tavoli di lavo-
ro. Il primo sarà dedicato alle emer-
genze e alle problematiche legate al-
la sicurezza urbana, al controllo del
territorio e alla prevenzione dei fe-
nomeni di illegalità. Il secondo avrà
invece una vocazione educativa e sa-

rà finalizzato a promuovere iniziati-
ve rivolte ai giovani, alla cultura del-
la legalità, all'inclusione sociale e al-
la crescita della comunità.

Al tavolo hanno preso parte, oltre
al sindaco Roberto Ammatuna, la
presidente del Consiglio comunale
Quintilia Celestri, l'onorevole Stefa-
nia Campo, il presidente del Mosis
Filippo Frasca, il coordinatore pro-
vinciale di Libera Vittorio Avveduto,
il presidente di Confcommercio Sici-
lia Gianluca Manenti, oltre ai rap-
presentanti dell'associazione pro-
motrice, consiglieri comunali e altri
soggetti istituzionali e del mondo
associativo. Nel corso della riunione,
individuate le principali priorità da
affrontare: il rafforzamento del
coordinamento tra le forze dell'ordi-
ne, il potenziamento della videosor-
veglianza e dell'illuminazione pub-
blica, il contrasto alla vendita di al-

colici ai minori, il coinvolgimento
degli esercenti in un percorso di cor-
responsabilità e la richiesta di esten-
dere anche a Pozzallo il contingente
dell'operazione "Strade Sicure".

Tra le proposte il rafforzamento
dei controlli nell'area portuale e di
frontiera, con la richiesta di un mag-
giore coinvolgimento delle istitu-
zioni nazionali. Particolare attenzio-
ne è stata dedicata anche all'incre-

mento della popolazione durante la
stagione estiva, quando Pozzallo
passa da circa 20mila a oltre 50mila
presenze, con inevitabili ripercus-
sioni sulla gestione della sicurezza e
dei servizi. Un passaggio fondamen-
tale del percorso sarà rappresentato
dall'incontro già fissato per lunedì
prossimo con il questore di Ragusa.
In quella sede saranno affrontati i te-
mi legati al coordinamento interfor-

ze e alle esigenze operative del terri-
torio. Solo al termine del confronto
sarà fissata la data del successivo ta-
volo tecnico, che definirà le prime a-
zioni concrete da mettere in campo.

Nel corso dell'incontro è stato i-
noltre rilanciato l'appello alla depu-
tazione regionale – Stefania Campo,
Giorgio Assenza, Ignazio Abbate e
Nello Dipasquale – affinché sia ca-
lendarizzato all'Assemblea regiona-
le siciliana il disegno di legge sulla si-
curezza, elaborato con il contributo
del Mosis e ritenuto uno strumento
utile per sostenere i Patti per la sicu-
rezza e rafforzare le politiche di pre-
venzione nei territori. L'obiettivo
condiviso dai partecipanti è trasfor-
mare il tavolo in uno strumento per-
manente di confronto, capace di in-
dividuare soluzioni concrete per mi-
gliorare la vivibilità della città.

CARMELO RICCOTTI LA ROCCA

La riunione del tavolo a Pozzallo

RAGUSANI NEL MONDO

I primi premiati 2026
ecco quali sono le storie
di Giardina e di Caputo
Torna a Ragusa il premio Ragusani
nel Mondo, appuntamento giunto
alla 31ª edizione e in programma sa-
bato 25 luglio in piazza Libertà. An-
che quest’anno la manifestazione
promossa dall’associazione Ragusa-
ni nel Mondo racconta storie di don-
ne e uomini legati al territorio ibleo
che, attraverso talento, competenze
e percorsi professionali di alto profi-
lo, hanno saputo affermarsi in Italia
e nel mondo.

Si apre così il racconto dei prota-
gonisti dell’edizione 2026, cinque
eccellenze e un premio Speciale che
rappresentano ambiti diversi, dalla
medicina alla cultura, dalla naviga-
zione all’architettura, dalla musica
alla ricerca. Tra i premiati c’è Gianlu-
ca Caputo, architetto originario di
Vittoria che oggi opera a Parigi nello
studio Clé Millet architectes, realtà
internazionale specializzata nella
progettazione e nel restauro di luo-
ghi dedicati alla cultura e alle arti.

Tra i progetti più significativi figu-
rano il restauro degli esterni delle
Folies Bergère, la ristrutturazione e
l’ampliamento del Théâtre Marigny
sugli Champs-Élysées e il restauro
della sala ad acustica variabile del-
l’Ircam, una delle prime opere rea-
lizzate da Renzo Piano.

Negli ultimi anni il suo lavoro si è
concentrato su alcuni dei principali

luoghi della cultura francese ed eu-
ropea, tra cui l’Opéra Bastille, il Con-
servatorio Nazionale di Musica e
Danza di Parigi e il Théâtre National
de la Danse de Chaillot, una delle più
importanti istituzioni pubbliche de-
dicate alla danza contemporanea.

Tra le eccellenze che saranno pre-
miate, Ignazio Giardina, comandan-
te di navi da crociera originario di
Pozzallo, protagonista di una lunga
carriera internazionale che lo ha
portato a guidare alcune delle più
importanti unità della flotta Costa.

Un percorso fatto di impegno, de-
dizione e responsabilità che lo por-
ta, nel 2001, a raggiungere il coman-
do di una nave da crociera ad appena
quarant'anni, diventando uno dei
più giovani comandanti nella storia
della compagnia.

Tra i momenti più significativi
della sua carriera, Giardina ricorda
con particolare orgoglio la parteci-
pazione alla costruzione e all'inau-
gurazione di due ammiraglie della
flotta Costa, la Costa Favolosa e la
Costa Fascinosa. Un incarico di gran-
de prestigio che testimonia la fidu-
cia riposta dalla compagnia nei suoi
confronti e la responsabilità di rap-
presentare nel mondo lo stile e la
tradizione italiana attraverso navi
battenti bandiera tricolore.

MICHELE FARINACCIO

GIARRATANA

Quando il vescovo si improvvisa deejay
Visita pastorale a effetti di mons. La Placa al Grest diretto da padre Ottone

GIARRATANA. Una visita pastorale fuo-
ri dagli schemi, tra giochi, musica e
tanta allegria. Al Grest parrocchiale
“Bella Frà”, dedicato a San Francesco
d’Assisi e guidato dal parroco don
Francesco Ottone, il vescovo di Ra-
gusa, mons. Giuseppe La Placa, ha
sorpreso tutti indossando le cuffie e
improvvisandosi deejay per qualche
minuto, regalando ai bambini e agli
animatori un momento di autentica
spensieratezza.

L’incontro ha coinvolto oltre cento
ragazzi e una cinquantina di anima-
tori impegnati nelle attività estive
dell’oratorio. Il vescovo ha giocato
con i bambini, dialogato con i giova-
ni volontari e condiviso la festa fino
al gelato finale offerto a tutti. Al ter-
mine della visita, mons. La Placa ha
lasciato un messaggio destinato a ri-
manere nella memoria della comu-
nità: «Dillo a Giarratana: questo è il

volto più bello di questa città». Paro-
le che raccontano il valore di un’e-
sperienza educativa capace di met-
tere al centro i più piccoli, le famiglie
e il servizio dei giovani animatori.

Il parroco Francesco Ottone ha rin-
graziato le famiglie per la fiducia, gli
animatori per l’impegno gratuito e il

vescovo per la profonda vicinanza.
Un pomeriggio di sorrisi e condivi-

sione, con un’immagine destinata a
restare impressa: quella del vescovo
con le cuffie da dj, simbolo di una
Chiesa capace di incontrare i giovani
anche attraverso la gioia condivisa.

ALESSIA CATAUDELLA

Due momenti della visita del vescovo al Grest di Giarratana

PUNTA SECCA

Il karaoke con Leo Gassmann ospite d’onore inatteso
SANTA CROCE. Karaoke, musica, la bel-
lezza del mare e dei luoghi di Mon-
talbano e lo straordinario evento di
Manuel Manfré che ha coinvolto
Punta Secca. Una serata in musica a
cantare le canzoni più conosciute al
grande pubblico e, poi, eccolo lì a re-
galare le note di 'Vita Spericolata'
con un ospite d'eccezione.

Manuel Manfré cambia location
all'una di notte, si trasferisce sull'a-
matissima balconata della casa di
Montalbano con un ospite che ha
fatto andare in tilt il pubblico pre-
sente: Leo Gassmann. Il cantante è
apparso insieme a Manuel Manfré
per un karaoke in amicizia. Stellare.
Leo Gassmann era reduce da una
tappa del suo tour a Scoglitti e dopo
ha proseguito la serata con gli amici
e così anche Leo ha cantato a squar-
ciagola all'una di notte dal balcone
delle cene romantiche di Montalba-

no e Livia. Un momento bello, gio-
viale, condiviso e allegro cui ha par-
tecipato il primo cittadino di Santa
Croce Camerina Giuseppe Dimarti-
no che ha patrocinato l'evento di
Manfré. Ed ecco che un lunedì d'ago-
sto si è trasformato in un mega even-
to e gli organizzatori promettono al-

tre belle serate da condividere tra la
brezza del mare e la calura estiva.

L'evento è stato organizzato da
Gabriele Cannata, proprietario di
'Tosca'. Il karaoke ha visto Simone Di
Stefano in regia, Giovanni Barbera di
Xevents e Diego Melfi che invece ha
accompagnato Leo Gassmann da
Scoglitti a Punta Secca.

«È incredibile vedere così tante
persone emozionarsi e cantare in-
sieme. È come se fossimo - ha detto
Manuel Manfré - un unico grande
coro che che canta all’unisono e
sprigiona energia. Lunedì scorso è
stata la prima serata della stagione e
andremo avanti per tutta l’estate e
sono sicuro che saremo sempre di
più perché si respira un’energia ma-
gica e contagiosa. Un evento senti-
tissimo che unisce davvero tutte le
generazioni».

VALENTINA MACI

Esaminate subito alcune
proposte tra cui la necessità
di rafforzare la sinergia
con le forze dell’ordine
e di intensificare i controlli
nell’ampia zona del porto
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l'assemblea pubblica svoltasi sabato
scorso e punta a costruire un percor-
so stabile di collaborazione tra isti-
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territorio. Il progetto si svilupperà
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territorio e alla prevenzione dei fe-
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ve rivolte ai giovani, alla cultura del-
la legalità, all'inclusione sociale e al-
la crescita della comunità.

Al tavolo hanno preso parte, oltre
al sindaco Roberto Ammatuna, la
presidente del Consiglio comunale
Quintilia Celestri, l'onorevole Stefa-
nia Campo, il presidente del Mosis
Filippo Frasca, il coordinatore pro-
vinciale di Libera Vittorio Avveduto,
il presidente di Confcommercio Sici-
lia Gianluca Manenti, oltre ai rap-
presentanti dell'associazione pro-
motrice, consiglieri comunali e altri
soggetti istituzionali e del mondo
associativo. Nel corso della riunione,
individuate le principali priorità da
affrontare: il rafforzamento del
coordinamento tra le forze dell'ordi-
ne, il potenziamento della videosor-
veglianza e dell'illuminazione pub-
blica, il contrasto alla vendita di al-
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degli esercenti in un percorso di cor-
responsabilità e la richiesta di esten-
dere anche a Pozzallo il contingente
dell'operazione "Strade Sicure".
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dei controlli nell'area portuale e di
frontiera, con la richiesta di un mag-
giore coinvolgimento delle istitu-
zioni nazionali. Particolare attenzio-
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stagione estiva, quando Pozzallo
passa da circa 20mila a oltre 50mila
presenze, con inevitabili ripercus-
sioni sulla gestione della sicurezza e
dei servizi. Un passaggio fondamen-
tale del percorso sarà rappresentato
dall'incontro già fissato per lunedì
prossimo con il questore di Ragusa.
In quella sede saranno affrontati i te-
mi legati al coordinamento interfor-

ze e alle esigenze operative del terri-
torio. Solo al termine del confronto
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volo tecnico, che definirà le prime a-
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dividuare soluzioni concrete per mi-
gliorare la vivibilità della città.
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te di navi da crociera originario di
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portato a guidare alcune delle più
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ha proseguito la serata con gli amici
e così anche Leo ha cantato a squar-
ciagola all'una di notte dal balcone
delle cene romantiche di Montalba-

no e Livia. Un momento bello, gio-
viale, condiviso e allegro cui ha par-
tecipato il primo cittadino di Santa
Croce Camerina Giuseppe Dimarti-
no che ha patrocinato l'evento di
Manfré. Ed ecco che un lunedì d'ago-
sto si è trasformato in un mega even-
to e gli organizzatori promettono al-

tre belle serate da condividere tra la
brezza del mare e la calura estiva.

L'evento è stato organizzato da
Gabriele Cannata, proprietario di
'Tosca'. Il karaoke ha visto Simone Di
Stefano in regia, Giovanni Barbera di
Xevents e Diego Melfi che invece ha
accompagnato Leo Gassmann da
Scoglitti a Punta Secca.

«È incredibile vedere così tante
persone emozionarsi e cantare in-
sieme. È come se fossimo - ha detto
Manuel Manfré - un unico grande
coro che che canta all’unisono e
sprigiona energia. Lunedì scorso è
stata la prima serata della stagione e
andremo avanti per tutta l’estate e
sono sicuro che saremo sempre di
più perché si respira un’energia ma-
gica e contagiosa. Un evento senti-
tissimo che unisce davvero tutte le
generazioni».

VALENTINA MACI

Esaminate subito alcune
proposte tra cui la necessità
di rafforzare la sinergia
con le forze dell’ordine
e di intensificare i controlli
nell’ampia zona del porto
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Ragusa

Marina si prepara ai weekend senza auto
ZTL. Da sabato accessi regolamentati nelle aree centrali della frazione balneare. Via libera ai controlli elettronici e ai pass online

LAURA CURELLA

Da sabato scatterà ufficialmente
la Zona a traffico limitato stagio-
nale a Marina di Ragusa. Il prov-
vedimento interesserà le aree
centrali della frazione balneare
nei fine settimana, con l’o b i e t t i-
vo di regolamentare la circola-
zione veicolare nelle ore di mag-
giore afflusso e rendere più frui-
bili gli spazi del lungomare du-
rante la stagione estiva.

«La limitazione al traffico, vali-
da solo per i non autorizzati, sarà
in vigore nelle giornate di sabato
e domenica dalle 20.00 alle 03.00
nella zona B “Tindari-Centro” e,
dalle 20.00 alle 06.00, nella zona
C “Malta». Solo nella settimana
di Ferragosto la ztl sarà attiva o-
gni sera. In ogni caso nei diversi
varchi la scritta “Ztl chiusa” in

rosso indicherà il divieto di ac-
cesso ai non autorizzati", ha ri-
badito l’assessore alla Polizia Lo-
cale, Giovanni Gurrieri che nei
giorni scorsi ha annunciato il
provvedimento in consiglio co-
munale.

L’accesso, muniti di regolare
pass, è consentito a residenti e
domiciliati, ai rispettivi congiun-
ti, ai proprietari di immobile e
appartenenti al loro nucleo fami-
liare, ai titolari, gestori o dipen-
denti di attività economiche, a
chi deve svolgere la propria atti-
vità professionale, ai corrieri e
delivery, agli ospiti di attività ri-
cettive, alle persone con ridotte
capacità motorie, alle auto e
mezzi elettrici e ai motocicli
(nelle ZTL B e C anche senza
pass). «Chi già dalla scorsa estate
è regolarmente in possesso di

pass non deve fare nulla. Per le
nuove richieste di pass, tempo-
ranei o permanenti, è sufficiente
andare sul sito www.ragusa-
pass.it e seguire le indicazioni
del tutorial. Nelle more dell’a n a-
lisi della documentazione pre-
sentata, la richiesta ha già validi-
tà di pass», evidenziano dal Co-
mune.

Dopo le recenti polemiche in
Aula col capogruppo PD Peppe
Calabrese, l’assessore Gurrieri ha
inoltre chiarito che il sistema en-
trerà immediatamente a regime
anche sotto il profilo dei control-
li: «Abbiamo fatto già le prove in
questi giorni e, come ci impone il
Ministero, servono almeno tren-
ta giorni di sperimentazione, pe-
riodo già accumulato nelle due
stagioni precedenti di continui-
tà. La ZTL rientra nell’ottica della

mobilità su Marina di Ragusa, in-
sieme ai provvedimenti inseriti
nel piano di trasporto pubblico
locale. Ricordo sempre che c’è la
linea 11 che è partita a pieno re-
gime. La regolamentazione degli
accessi rappresenta infatti solo
uno degli strumenti previsti per
migliorare la mobilità nella fra-
zione balneare durante il perio-
do di maggiore afflusso turistico,
affiancandosi al potenziamento
del trasporto pubblico e agli altri
interventi programmati».

Tra questi rientra anche il pia-
no per gli stalli di sosta riservati
ai residenti. «Sull'argomento è
pronta una delibera di Giunta.
Procederemo già dalla prossima
settimana con la realizzazione
dei primi stalli, nelle aree più
centrali di Marina, seguendo un
preciso iter inserito nel nostro

programma elettorale. Abbiamo
spiegato in più occasioni l'iter
amministrativo da seguire, sia in
sede di Consiglio comunale che
nelle trascorse note stampa sul-
l'argomento».

Il tema accompagna il dibattito
sulla viabilità estiva di Marina di
Ragusa ormai da diversi anni. Nel
2019 il movimento Territorio,
rappresentato a Palazzo dell'A-
quila da Angelo Laporta, aveva
promosso una raccolta firme per
chiedere l’istituzione delle co-
siddette “strisce gialle” a favore
dei residenti nel quadrilatero at-
torno alla chiesa di Santa Maria
di Portosalvo. «Abbiamo raccolto
oltre 700 firme ma finora nulla è
stato fatto», ha denunciato La-
porta anche nel corso dell'ultimo
consiglio comunale. La lunga at-
tesa pare adesso essere finita.

IL CASO DI MARINA DI RAGUSA

Movida, scontro in aula
Pd: «Promesse disattese»
L’assessore si difende

Mala movida a Marina di Ragusa:
nulla è cambiato. Sale ulteriormente
l'allarme, dopo un fine settimana di
risse, assembramenti molesti ed e-
pisodi di degrado nelle zone già og-
getto di precise denunce di associa-
zioni, residenti e consiglieri comu-
nali che anche ieri sera hanno af-
frontato l'argomento.

«Nel week end appena concluso si
è assistito al solito delirio, con com-
portamenti incivili e molesti. Non ho
però visto pattuglie della Polizia mu-
nicipale, né una presenza significati-
va delle altre forze dell’ordine. Credo
che sia stato fatto ben poco, nono-
stante le promesse e gli impegni as-
sunti da tutti in quest'Aula la scorsa
settimana», ha denunciato ieri sera
in consiglio comunale il capogruppo
PD Peppe Calabrese.

A smentire la ricostruzione, l'as-
sessore alla Polizia municipale Gio-

vanni Gurrieri: «Eravamo presenti
con una pattuglia della Polizia loca-
le, una della Polizia di Stato e una dei
Carabinieri. Ho appena visionato la
relazione relativa a questi servizi
straordinari svolti nelle notti, tra ve-
nerdì e sabato e tra sabato e domeni-
ca, dalle 24 alle 6 del mattino nelle
zone più critiche, ovvero in via Ge-
nova e nelle strade limitrofe. Noi sia-
mo stati presenti e abbiamo svolto il
nostro compito. Forse ciò che man-
ca, ancora una volta, è il ruolo delle
famiglie, perché non è accettabile
che ragazzi cosi giovani arrivino a ri-
dursi in condizioni estreme. Non si
tratta soltanto di un problema di or-
dine pubblico, ma di un fenomeno
prevalentemente sociale, che pro-
babilmente deve essere affrontato
anche all’interno delle famiglie».

L’assessore ha infine annunciato la
prosecuzione dei controlli: «Anche
nei prossimi fine settimana saranno
riproposti questi servizi straordinari
per contrastare il fenomeno che sarà
discusso dal Comitato provinciale
per l’ordine e la sicurezza pubblica»,
ha concluso Gurrieri.

«L’assessore non dovrebbe scari-
care la responsabilità sulle famiglie.
L’amministrazione deve assumersi
le proprie responsabilità», è stato il
commento di Calabrese.

LA. CU.

Calabrese accusa
l’amministrazione dopo
le notti di caos. Gurrieri
rivendica i servizi svolti
da Municipale, Polizia
e Carabinieri

WE-CHEESE

Quattro giorni per celebrare il Ragusano Dop
La città è pronta ad accogliere produttori, ristoratori e visitatori

Quattro giorni dedicati al Ragusa-
no Dop tra gusto, cultura e tradi-
zione. Ragusa Ibla ospiterà dal 23
al 26 luglio la seconda edizione di
“We-Cheese – Il Ragusano Dop e i
formaggi iblei”. L’iniziativa, pre-
sentata a Palazzo dell’Aquila,
punta a valorizzare il patrimonio
caseario del territorio con degu-
stazioni, show cooking, laborato-
ri, visite guidate e incontri di ap-
profondimento, coinvolgendo
produttori, ristoratori e istituzio-
ni. Promossa dal Centro Commer-
ciale Naturale Antica Ibla con il
Comune di Ragusa e i principali
enti del comparto, la manifesta-
zione arriva nell’anno in cui la cit-
tà è stata insignita dall’ONAF del
titolo di “Città del Formaggio
2026”. «Il rito della tavola parte
dal cibo e va oltre. We-Cheese farà
lo stesso», ha spiegato l’assessore

allo Sviluppo economico Catia Pa-
sta. In programma l’apertura
straordinaria del portone del
Duomo di San Giorgio, il rito della
marchiatura del formaggio, show
cooking, mostra dei carretti sici-
liani, percorsi esperienziali e visi-
te guidate nei luoghi simbolo di

Ibla. Fondamentale anche il coin-
volgimento dei ristoratori del
quartiere, che proporranno menu
dedicati. «L’anima barocca della
nostra città vivrà quattro giornate
di sapori, musica e arte», ha con-
cluso.

LA. CU.

La presentazione della seconda edizione di “We-Cheese”

PREMIO RAGUSANI NEL MONDO

Vito Zagarrio tra le eccellenze dell’edizione 2026
Manca sempre meno alla 31ª edi-
zione del Premio Ragusani nel
Mondo, in programma sabato 25
luglio in Piazza Libertà a Ragusa.
Prosegue la presentazione delle
eccellenze che saranno premiate
nel corso della manifestazione.
Tra queste c'è Vito Zagarrio, regi-
sta, docente universitario, saggi-
sta e fondatore del Costaiblea
Film Festival, figura che ha saputo
coniugare ricerca accademica,
produzione cinematografica e
promozione culturale, mante-
nendo sempre un forte legame
con il territorio ibleo.

Nato a Firenze da genitori sici-
liani, con madre originaria della
provincia di Ragusa e padre ragu-
sano d'adozione, Zagarrio ha tra-
scorso le estati della sua infanzia e
della sua giovinezza tra Ragusa e
Cava d'Aliga, luoghi che hanno a-

limentato un rapporto mai inter-
rotto con la terra d'origine della
sua famiglia.

Proprio da questo legame nasce
nel 1991 il Costaiblea Film Festi-
val, manifestazione da lui fondata
per promuovere il cinema girato
nell'area iblea e valorizzare il pa-
trimonio cinematografico del Val
di Noto. Nel corso degli anni il fe-
stival ha fatto tappa tra Scicli, Co-
miso, Ragusa e Marina di Ragusa,
ospitando alcuni dei più impor-
tanti protagonisti del cinema ita-
liano, da Ettore Scola a Gianni A-
melio, da Dario Argento a Liliana
Cavani, fino a Matteo Garrone e
Roberto Andò.

Nel corso della sua carriera ha
diretto film, documentari, produ-
zioni televisive e campagne isti-
tuzionali. Tra i lungometraggi fi-
gurano La donna della luna, girato

tra Ragusa e il suo territorio, Bo-
nus Malus, Tre giorni d'anarchia,
realizzato in parte nel Ragusano,
Le seduzioni e il recente Buio
Controluce. Accanto alla produ-
zione cinematografica ha realiz-
zato numerosi documentari dedi-
cati alla storia, all'arte e alla cultu-
ra, tra cui Visioni iblee, dedicato
agli artisti della provincia di Ra-
gusa.

Autore di numerosi saggi e vo-
lumi sul cinema italiano e inter-
nazionale, ha approfondito il la-
voro di registi come Stanley Ku-
brick, Francis Ford Coppola, Etto-
re Scola, Nanni Moretti, i fratelli
Taviani e Dario Argento, contri-
buendo con la sua attività di stu-
dioso alla diffusione della cultura
cinematografica anche oltre i
confini italiani.

MICHELE FARINACCIO
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Ragusa

Marina si prepara ai weekend senza auto
ZTL. Da sabato accessi regolamentati nelle aree centrali della frazione balneare. Via libera ai controlli elettronici e ai pass online

LAURA CURELLA

Da sabato scatterà ufficialmente
la Zona a traffico limitato stagio-
nale a Marina di Ragusa. Il prov-
vedimento interesserà le aree
centrali della frazione balneare
nei fine settimana, con l’o b i e t t i-
vo di regolamentare la circola-
zione veicolare nelle ore di mag-
giore afflusso e rendere più frui-
bili gli spazi del lungomare du-
rante la stagione estiva.

«La limitazione al traffico, vali-
da solo per i non autorizzati, sarà
in vigore nelle giornate di sabato
e domenica dalle 20.00 alle 03.00
nella zona B “Tindari-Centro” e,
dalle 20.00 alle 06.00, nella zona
C “Malta». Solo nella settimana
di Ferragosto la ztl sarà attiva o-
gni sera. In ogni caso nei diversi
varchi la scritta “Ztl chiusa” in

rosso indicherà il divieto di ac-
cesso ai non autorizzati", ha ri-
badito l’assessore alla Polizia Lo-
cale, Giovanni Gurrieri che nei
giorni scorsi ha annunciato il
provvedimento in consiglio co-
munale.

L’accesso, muniti di regolare
pass, è consentito a residenti e
domiciliati, ai rispettivi congiun-
ti, ai proprietari di immobile e
appartenenti al loro nucleo fami-
liare, ai titolari, gestori o dipen-
denti di attività economiche, a
chi deve svolgere la propria atti-
vità professionale, ai corrieri e
delivery, agli ospiti di attività ri-
cettive, alle persone con ridotte
capacità motorie, alle auto e
mezzi elettrici e ai motocicli
(nelle ZTL B e C anche senza
pass). «Chi già dalla scorsa estate
è regolarmente in possesso di

pass non deve fare nulla. Per le
nuove richieste di pass, tempo-
ranei o permanenti, è sufficiente
andare sul sito www.ragusa-
pass.it e seguire le indicazioni
del tutorial. Nelle more dell’a n a-
lisi della documentazione pre-
sentata, la richiesta ha già validi-
tà di pass», evidenziano dal Co-
mune.

Dopo le recenti polemiche in
Aula col capogruppo PD Peppe
Calabrese, l’assessore Gurrieri ha
inoltre chiarito che il sistema en-
trerà immediatamente a regime
anche sotto il profilo dei control-
li: «Abbiamo fatto già le prove in
questi giorni e, come ci impone il
Ministero, servono almeno tren-
ta giorni di sperimentazione, pe-
riodo già accumulato nelle due
stagioni precedenti di continui-
tà. La ZTL rientra nell’ottica della

mobilità su Marina di Ragusa, in-
sieme ai provvedimenti inseriti
nel piano di trasporto pubblico
locale. Ricordo sempre che c’è la
linea 11 che è partita a pieno re-
gime. La regolamentazione degli
accessi rappresenta infatti solo
uno degli strumenti previsti per
migliorare la mobilità nella fra-
zione balneare durante il perio-
do di maggiore afflusso turistico,
affiancandosi al potenziamento
del trasporto pubblico e agli altri
interventi programmati».

Tra questi rientra anche il pia-
no per gli stalli di sosta riservati
ai residenti. «Sull'argomento è
pronta una delibera di Giunta.
Procederemo già dalla prossima
settimana con la realizzazione
dei primi stalli, nelle aree più
centrali di Marina, seguendo un
preciso iter inserito nel nostro

programma elettorale. Abbiamo
spiegato in più occasioni l'iter
amministrativo da seguire, sia in
sede di Consiglio comunale che
nelle trascorse note stampa sul-
l'argomento».

Il tema accompagna il dibattito
sulla viabilità estiva di Marina di
Ragusa ormai da diversi anni. Nel
2019 il movimento Territorio,
rappresentato a Palazzo dell'A-
quila da Angelo Laporta, aveva
promosso una raccolta firme per
chiedere l’istituzione delle co-
siddette “strisce gialle” a favore
dei residenti nel quadrilatero at-
torno alla chiesa di Santa Maria
di Portosalvo. «Abbiamo raccolto
oltre 700 firme ma finora nulla è
stato fatto», ha denunciato La-
porta anche nel corso dell'ultimo
consiglio comunale. La lunga at-
tesa pare adesso essere finita.

IL CASO DI MARINA DI RAGUSA

Movida, scontro in aula
Pd: «Promesse disattese»
L’assessore si difende

Mala movida a Marina di Ragusa:
nulla è cambiato. Sale ulteriormente
l'allarme, dopo un fine settimana di
risse, assembramenti molesti ed e-
pisodi di degrado nelle zone già og-
getto di precise denunce di associa-
zioni, residenti e consiglieri comu-
nali che anche ieri sera hanno af-
frontato l'argomento.

«Nel week end appena concluso si
è assistito al solito delirio, con com-
portamenti incivili e molesti. Non ho
però visto pattuglie della Polizia mu-
nicipale, né una presenza significati-
va delle altre forze dell’ordine. Credo
che sia stato fatto ben poco, nono-
stante le promesse e gli impegni as-
sunti da tutti in quest'Aula la scorsa
settimana», ha denunciato ieri sera
in consiglio comunale il capogruppo
PD Peppe Calabrese.

A smentire la ricostruzione, l'as-
sessore alla Polizia municipale Gio-

vanni Gurrieri: «Eravamo presenti
con una pattuglia della Polizia loca-
le, una della Polizia di Stato e una dei
Carabinieri. Ho appena visionato la
relazione relativa a questi servizi
straordinari svolti nelle notti, tra ve-
nerdì e sabato e tra sabato e domeni-
ca, dalle 24 alle 6 del mattino nelle
zone più critiche, ovvero in via Ge-
nova e nelle strade limitrofe. Noi sia-
mo stati presenti e abbiamo svolto il
nostro compito. Forse ciò che man-
ca, ancora una volta, è il ruolo delle
famiglie, perché non è accettabile
che ragazzi cosi giovani arrivino a ri-
dursi in condizioni estreme. Non si
tratta soltanto di un problema di or-
dine pubblico, ma di un fenomeno
prevalentemente sociale, che pro-
babilmente deve essere affrontato
anche all’interno delle famiglie».

L’assessore ha infine annunciato la
prosecuzione dei controlli: «Anche
nei prossimi fine settimana saranno
riproposti questi servizi straordinari
per contrastare il fenomeno che sarà
discusso dal Comitato provinciale
per l’ordine e la sicurezza pubblica»,
ha concluso Gurrieri.

«L’assessore non dovrebbe scari-
care la responsabilità sulle famiglie.
L’amministrazione deve assumersi
le proprie responsabilità», è stato il
commento di Calabrese.

LA. CU.

Calabrese accusa
l’amministrazione dopo
le notti di caos. Gurrieri
rivendica i servizi svolti
da Municipale, Polizia
e Carabinieri

WE-CHEESE

Quattro giorni per celebrare il Ragusano Dop
La città è pronta ad accogliere produttori, ristoratori e visitatori

Quattro giorni dedicati al Ragusa-
no Dop tra gusto, cultura e tradi-
zione. Ragusa Ibla ospiterà dal 23
al 26 luglio la seconda edizione di
“We-Cheese – Il Ragusano Dop e i
formaggi iblei”. L’iniziativa, pre-
sentata a Palazzo dell’Aquila,
punta a valorizzare il patrimonio
caseario del territorio con degu-
stazioni, show cooking, laborato-
ri, visite guidate e incontri di ap-
profondimento, coinvolgendo
produttori, ristoratori e istituzio-
ni. Promossa dal Centro Commer-
ciale Naturale Antica Ibla con il
Comune di Ragusa e i principali
enti del comparto, la manifesta-
zione arriva nell’anno in cui la cit-
tà è stata insignita dall’ONAF del
titolo di “Città del Formaggio
2026”. «Il rito della tavola parte
dal cibo e va oltre. We-Cheese farà
lo stesso», ha spiegato l’assessore

allo Sviluppo economico Catia Pa-
sta. In programma l’apertura
straordinaria del portone del
Duomo di San Giorgio, il rito della
marchiatura del formaggio, show
cooking, mostra dei carretti sici-
liani, percorsi esperienziali e visi-
te guidate nei luoghi simbolo di

Ibla. Fondamentale anche il coin-
volgimento dei ristoratori del
quartiere, che proporranno menu
dedicati. «L’anima barocca della
nostra città vivrà quattro giornate
di sapori, musica e arte», ha con-
cluso.

LA. CU.

La presentazione della seconda edizione di “We-Cheese”

PREMIO RAGUSANI NEL MONDO

Vito Zagarrio tra le eccellenze dell’edizione 2026
Manca sempre meno alla 31ª edi-
zione del Premio Ragusani nel
Mondo, in programma sabato 25
luglio in Piazza Libertà a Ragusa.
Prosegue la presentazione delle
eccellenze che saranno premiate
nel corso della manifestazione.
Tra queste c'è Vito Zagarrio, regi-
sta, docente universitario, saggi-
sta e fondatore del Costaiblea
Film Festival, figura che ha saputo
coniugare ricerca accademica,
produzione cinematografica e
promozione culturale, mante-
nendo sempre un forte legame
con il territorio ibleo.

Nato a Firenze da genitori sici-
liani, con madre originaria della
provincia di Ragusa e padre ragu-
sano d'adozione, Zagarrio ha tra-
scorso le estati della sua infanzia e
della sua giovinezza tra Ragusa e
Cava d'Aliga, luoghi che hanno a-

limentato un rapporto mai inter-
rotto con la terra d'origine della
sua famiglia.

Proprio da questo legame nasce
nel 1991 il Costaiblea Film Festi-
val, manifestazione da lui fondata
per promuovere il cinema girato
nell'area iblea e valorizzare il pa-
trimonio cinematografico del Val
di Noto. Nel corso degli anni il fe-
stival ha fatto tappa tra Scicli, Co-
miso, Ragusa e Marina di Ragusa,
ospitando alcuni dei più impor-
tanti protagonisti del cinema ita-
liano, da Ettore Scola a Gianni A-
melio, da Dario Argento a Liliana
Cavani, fino a Matteo Garrone e
Roberto Andò.

Nel corso della sua carriera ha
diretto film, documentari, produ-
zioni televisive e campagne isti-
tuzionali. Tra i lungometraggi fi-
gurano La donna della luna, girato

tra Ragusa e il suo territorio, Bo-
nus Malus, Tre giorni d'anarchia,
realizzato in parte nel Ragusano,
Le seduzioni e il recente Buio
Controluce. Accanto alla produ-
zione cinematografica ha realiz-
zato numerosi documentari dedi-
cati alla storia, all'arte e alla cultu-
ra, tra cui Visioni iblee, dedicato
agli artisti della provincia di Ra-
gusa.

Autore di numerosi saggi e vo-
lumi sul cinema italiano e inter-
nazionale, ha approfondito il la-
voro di registi come Stanley Ku-
brick, Francis Ford Coppola, Etto-
re Scola, Nanni Moretti, i fratelli
Taviani e Dario Argento, contri-
buendo con la sua attività di stu-
dioso alla diffusione della cultura
cinematografica anche oltre i
confini italiani.

MICHELE FARINACCIO
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Ragusa

L’EVENTO

Le idee del patron
Sebastiano
D’Angelo in vista
dell’appuntamento
di domani in piazza
Libertà a Ragusa

«Ripensare “Ragusani nel mondo”
è l’impegno del prossimo futuro»
PROSPETTIVE. «Mi chiedo se sarebbe opportuno spalmare la kermesse in altri Comuni»

GIUSEPPE LA LOTA

B ancario di professione, attore
e patron dell’associazione
Ragusani nel mondo per di-
letto. Da 31 anni. Le tre vite di

Sebastiano D’Angelo sono tutte da
raccontare. La prima l’ha archiviata
con il pensionamento, la seconda e la
terza lo rendono un eterno “Peter
pan” alla continua scoperta di talenti
iblei nascosti in Italia e in altre parti
del mondo che puntualmente porta
alla ribalta a metà estate in piazza Li-
bertà. Vive, meglio dire dorme, a
Chiaramonte Gulfi, ritenuto l’anima
recitativa e organizzativa della com-
pagnia teatrale amatoriale “Amici
del Teatro di Chiaramonte Gulfi”. Il
giorno lo trascorre a Ragusa, a tesse-
re la filigrana di incontri “talent
scout” da premiare l’anno successi-
vo. Nella sede di Confcommercio in
via Sofocle c’è la roccaforte organiz-
zativa dell’associazione. Una sola
stanza ma ampia. Una stanza che
non ha pareti ma quadri, coppe, ma-
nifesti e premi di qualunque tipo dal
pavimento al tetto con lui sempre al
centro dello scatto. Se lo cerchi e non
lo trovi né a Chiaramonte né a Ragu-
sa, sarà diretto a “volo D’angelo” in
qualche parte del mondo a scovare
talenti nascosti.

Troviamo un quarto d’ora per una
chiacchierata in vista della 31esima
edizione del premio che si svolgerà
sabato nella consueta location di
piazza Libertà, con la collaudata con-
duzione di Caterina Gurrieri e Salvo
Falcone. «Squadra che vince non si
tocca - anticipa il patron D’Angelo -
la professionalità di questa coppia è
indiscutibile».

E’ vero che dopo avere esaurito ta-
lenti umani primari, è alla ricerca
dei figli “presunti” concepiti nel
mondo e tenuti nascosti dai ragu-
sani illustri, che magari meritano
di essere premiati come i padri?

Ride, ma dribbla la domanda allusi-
va. «Figli illustri sì, ma non presunti.
Abbiamo diversi curriculum man-
dati dai padri che sono significativi e
che valuteremo nel corso delle pros-
sime edizioni».

Dal 1995 è patron del Premio, 31
anni consecutivi al vertice orga-
nizzativo di un evento ormai ap-

puntamento fisso e atteso dalla
comunità iblea e non solo.

«Tutto nasce in maniera casuale.
L’associazione è stata fondata da
Franco Antoci nel 1991, io entrai nel
1993 grazie al teatro che mi ha per-
messo di conoscere il mondo dell’e-
migrazione: due realtà che hanno
riempito la mia vita».

Ricorda il primo premio?
«Si discuteva di istituire un premio
all’emigrato che era partito in cerca
di fortuna con la valigia di cartone. Si
deve molto all’iniziativa dell’allora
segretario Salvatore Gurrieri, tipo-
grafo che curava la festa di San Gio-
vanni. Il 28 agosto divenne la giorna-
ta dell’emigrato ragusano nel mon-
do. Pippo Giuffrè accettò l’invito a
essere premiato, fu il primo, un im-
prenditore nel mondo dell’associa -
zionismo a Brooklyn. Il premio il 28
agosto 1995 vigilia della festa di San
Giovanni su un palco spoglio dove si
esibiva la banda di San Giorgio».

Trentuno premi, non si butta nien-
te, ma qual è stato quello che ha
toccato il picco più alto.

«L’evento del 2006, 12esima edizio-
ne, quando premiammo Susan Sa-
randon. L’attrice aveva detto a Pippo

Baudo delle sue origini siciliane;
partendo dalle ricerche della fami-
glia Criscione scoprimmo che il non-
no di Susan, Criscione classe 1901,
era ragusano».

In questo campo è un segugio.
«In parte sì, nella prima fase, quando
selezionavamo storie nel mondo
dell’emigrazione estera. Oggi siamo
selezionatori di talenti distintisi an-
che in Italia».

Associazione e teatro amatoriale,
sempre di arte parliamo, dove ec-
celle di più?

«Un po’ in tutto, ma il teatro lo sento
dentro. Siamo la prima compagnia
siciliana amatoriale ad essersi esibi-
ta in 4 continenti, Europa, Australia,
Sudafrica, Nordamerica».

Dica la verità, senza Franco Antoci
presidente della Provincia, questo
premio cosa sarebbe stato?

«Antoci ci è stato di grande supporto.
Ma il successo lo si deve al direttivo
che negli anni ha sempre creduto
nell’evento. Dal palco spoglio a sce-
nografie magniloquenti, con ospiti
illustri che hanno portato in piazza
Libertà fino a 3mila persone».
-E senza l’imprenditoria privata?
«Domanda perfetta. Il successo si de-

ve all’azione di mecenatismo di una
qualificata rete di aziende iblee. Sen-
za cui il premio sarebbe sfiorito. I
contributi prevalentemente arriva-
no dai privati, l’associazione non pe-
sa molto sulla pubblica amministra-
zione».

Se non siamo indiscreti, qual è il
costo medio dell’evento?

«Nessuna indiscrezione, i bilanci so-
no pubblici. Da un evento a un altro
può variare qualcosa, ma il costo
medio è di circa 80mila euro».

E comunque i detrattori del pre-
mio negli anni non sono mancati.

«Sì, ci sono state anche le voci con-
trarie. Un fenomeno fortemente li-
mitato e fisiologico. Quasi insignifi-
cante».

Un elemento che non la soddisfa?
«Non siamo riusciti a coinvolgere i
giovani. Affasciniamo il pubblico di
mezza età».

Lo dice con un po’ di scoramento.
«No, con riflessione. Il premio è ma-
turo e deve essere ripensato nella lo-
cation e nella data. Mi chiedo se sa-
rebbe opportuno spalmare l’evento
in alcuni Comuni come Vittoria e
Modica. Un evento itinerante laddo-
ve ci sono strutture teatrali impor-

tanti come Vittoria e Modica. Il pre-
mio come evento di massa ha esauri-
to la sua funzione, a meno che non
porti il grande big della canzone, pe-
rò in tal caso i costi si elevano. Ma si
snaturerebbe anche la mission, per-
ché le attese della gente non sareb-
bero indirizzate ai premiati ma agli
artisti di fama internazionale. Sareb-
be il fallimento. Penso che l’evento
culturale vada ripensato a favore
delle storie umane conterranee».

Appuntamento a sabato, con la
coppia Falcone-Gurrieri.

«Sì, una bella coppia. Credo che in fu-
turo dovremo ripensare a variazioni
nella formula. Dopo questa 31esima
edizione si aprirà una lunga fase di
meditazione per rivalutare tutto. O-
biettivo è raccontare la bellezza del
territorio con riferimento a soggetti
conterranei».

Le sorprese di questa prossima e-
dizione?

«Il premio racconta storie di eccel-
lenze che si verificano anche nel ter-
ritorio. Oggi si celebra l’orgoglio i-
bleo in qualunque parte del mondo.
E per allietare la serata abbiamo
pensato alle musiche di Morricone e
di altri celebri compositori esibite
dalla Catania Philharmonic orche-
stra».

I 6 che saliranno sul palco per rice-
vere il premio?

«Il medico dentista Francesco Arez-
zo. Giuseppe Maltese, diabetologo
ed endocrinologo con una carriera
sviluppata in Inghilterra. Per il cine-
ma e la cultura Vito Zagarrio, regista,
sceneggiatore e docente universita-
rio. Nel settore marittimo Ignazio
Giardina, comandante di navi da
crociera. Per l’architettura e la pro-
gettazione internazionale Gianluca
Caputo, architetto e progettista atti-
vo a Parigi. Il premio speciale sarà as-
segnato al soprano Silvia Di Falco, ar-
tista ragusana con una carriera in-
ternazionale».

Gli uomini passano ma il premio ri-
mane. Ha mai pensato all’erede di
D’Angelo?

«Siamo aperti a qualsiasi tipo di col-
laborazione che inoculi il virus per la
passione per questa attività. Finora
non siamo stati fortunati, non l’ab -
biamo trovato». E allora, lunga vita
patron D’Angelo.

I premiati dell’edizione di quest’anno che si tiene sabato sera, 25 luglio, in
piazza Libertà. In alto, l’appuntamento iconico del 2006 con la presenza
dell’attrice americana Susan Sarandon. E, in alto a sinistra, il patron della
manifestazione Sebastiano D’Angelo ancora alla ricerca di un “erede”.

“IL PICCO. L’edizione 2006

con Susan Sarandon ci ha

fornito una dimensione

internazionale inarrivabile

“L’EREDE. Stiamo ancora

cercando di individuare

la figura a cui inoculare

il virus di questa passione
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La tregua dopo la tempesta rossa
tra emergenza e disperazione
INCENDI. Alta la guardia dei vigili del fuoco dopo una settimana calda per gli interventi

Resta alta l’attenzione sul rischio in-
cendi in tutta la provincia di Ragusa.
Anche per oggi la Protezione civile
regionale ha inserito il territorio i-
bleo nel livello di allerta "Attenzio-
ne", corrispondente a una pericolo-
sità alta per lo sviluppo e la propaga-
zione degli incendi boschivi e di ve-
getazione. Un livello di vigilanza
che, dopo i vasti roghi che nei giorni
scorsi hanno interessato in partico-
lare il modicano, impone di non ab-
bassare la guar-
dia. Il bollettino
regionale evi-
denzia un lieve
calo delle tem-
perature rispet-
to alle giornate
precedenti, pur
mantenendo
valori ancora e-
levati in diverse
aree della Sici-
lia.

Dopo giorni
caratterizzati da incendi di vaste
proporzioni, nella giornata di ieri il
territorio provinciale non ha fatto
registrare interventi di particolare
rilievo. Una tregua che ha consentito
alle squadre antincendio di abbassa-
re il livello operativo, pur mante-
nendo un costante monitoraggio
delle aree maggiormente esposte,
anche alla luce delle condizioni cli-
matiche che continuano a favorire
l'innesco e la propagazione delle
fiamme. L'emergenza che ha inte-
ressato il territorio di Modica ha rap-
presentato uno dei momenti più
complessi dell'estate. Per diversi
giorni il fronte del fuoco ha interes-
sato le aree di Monserrato e Caitina,

distruggendo ettari di macchia me-
diterranea e vegetazione e arrivan-
do a minacciare abitazioni, aziende
agricole e infrastrutture. Le opera-
zioni di spegnimento hanno richie-
sto un imponente dispiegamento di
uomini e mezzi.

Terminata la fase più critica dell'e-
mergenza, il sindaco di Modica, Ma-
ria Monisteri, ha voluto esprimere il
proprio ringraziamento a quanti
hanno operato senza sosta nelle lun-

ghe giornate di
lotta contro il
fuoco. Il primo
cittadino ha ri-
volto un pen-
siero ai Vigili
del Fuoco, alla
Guardia Fore-
stale, al Diparti-
mento regiona-
le della Prote-
zione civile, ai
volontari del
Gruppo comu-

nale di Protezione civile, alla Polizia
Locale, ai tecnici comunali, agli as-
sessori impegnati sul campo, agli e-
quipaggi degli elicotteri della Mari-
na Militare, ai piloti dei Canadair e
alle forze dell'ordine. Un ringrazia-
mento particolare è stato rivolto an-
che ai cittadini e, in particolare, ai re-
sidenti delle zone interessate dal-
l'incendio, che hanno collaborato
con le squadre di soccorso facilitan-
do le operazioni di spegnimento. Un
gesto che, secondo il sindaco, ha di-
mostrato il forte senso di apparte-
nenza della comunità e la volontà
dei modicani di difendere il territo-
rio in uno dei momenti più difficili.

CARMELO RICCOTTI LA ROCCA

POZZALLO

La Louise Michel
fermata al porto
dopo salvataggio
di sei migranti

POZZALLO. La nave umanitaria Lo-
uise Michel è stata sottoposta a
fermo amministrativo nel porto
di Pozzallo al termine di un inter-
vento di soccorso nel Mediterra-
neo centrale. Il provvedimento,
adottato dalle autorità italiane,
riguarda il salvataggio di sei per-
sone avvenuto il 21 luglio.

Secondo quanto riferito dalla
Ong che gestisce l'imbarcazione,
dopo l'operazione di salvataggio
era stato assegnato come porto di
sbarco quello di Catania. Il co-
mandante, tuttavia, avrebbe
chiesto un approdo più vicino,
sostenendo che il carburante di-
sponibile non fosse sufficiente
per raggiungere il porto indicato.
Per questo motivo i sei migranti
sono stati fatti sbarcare a Pozzal-
lo.

Le autorità contestano però la
valutazione del comandante sulla
quantità di carburante presente a
bordo e ritengono che la nave ab-
bia violato le disposizioni previ-
ste dal cosiddetto decreto Piante-
dosi, motivo alla base del fermo
amministrativo disposto nei con-
fronti dell'imbarcazione. La Ong
respinge le contestazioni e ri-
chiama l'attenzione sulle condi-
zioni delle persone soccorse.
«Queste sei persone si sono viste
puntare contro delle armi e sono
state costrette a gettarsi in mare,
nel buio più totale della notte,
dalle milizie libiche», ha dichiara-
to Kathy James, responsabile
delle operazioni a bordo della
Louise Michel al momento del
soccorso e del successivo fermo
della nave.

Un incendio

Controlli sulla “malamovida”
Alcol ai minori, scatta la multa
I massicci controlli dei carabinieri a Marina di Ragusa hanno portato alla
luce la somministrazione di alcolici ad un gruppo di ragazze minorenni -
nei confronti del titolare del locale è scattata la prevista sanzione ammini-
strativa pecuniaria che, in caso di recidiva, potrà portare alla chiusura
temporanea dell’esercizio. Sono stati inoltre effettuati numerosi controlli
per il rispetto del divieto di circolazione di biciclette e monopattini all’in -
terno delle aree destinate all’esclusivo passeggio pedonale; ancora una
volta, l’attenzione dei controlli sui veicoli di mobilità elettrica (i cosiddetti
monopattini), recentemente sottoposti dal legislatore all’obbligo del ca-

sco, del contrassegno identificativo
e, da ultimo, dell’assicurazione,
hanno fatto emergere mancanze
per le quali sono scattate nei con-
fronti dei trasgressori le sanzioni
previste dal Codice della Strada.

L’impegno profuso dai carabinie-
ri ha come obiettivo quello di assi-
curare a cittadini e turisti una frui-

zione serena e sicura, anche in arco notturno, delle località balneari. Le
attività di monitoraggio e controllo del territorio dei carabinieri della
Compagnia di Ragusa, per garantire la sicurezza pubblica ed il decoro ur-
bano nel litorale della frazione di Marina andranno avanti per tutta l'esta-
te. Particolare attenzione è rivolta, nel corso delle serate e nottate, al feno -
meno della vendita di alcolici.

L’attività si inserisce in un più ampio dispositivo di prevenzione per ar-
ginare condotte illecite che possano mettere a rischio l'incolumità dei ra-
gazzi, nonché contrastare il fenomeno della cosiddetta “mala movida”
che, soprattutto nei fine settimana, arreca disturbo alla popolazione resi-
dente. Parallelamente, i militari dell’Arma hanno operato per il rigoroso
rispetto delle ordinanze sindacali vigenti, fondamentali per la civile con-
vivenza nelle zone balneari. Nello specifico i carabinieri di Ragusa hanno
esercitato una vigilanza costante sul divieto di consumazione di bevande
alcoliche ed analcoliche in orario serale e notturno con l’utilizzo di conte-
nitori di latta e di vetro, in modo da prevenire situazioni di degrado e ga-
rantire la pulizia degli spazi pubblici della frazione.

SALVO MARTORANA

L’EVENTO IN PIAZZA LIBERTÀ

Oggi il tributo ai ragusani nel mondo
Oggi alle 20 Piazza Libertà torna ad accende-
re i riflettori sul Premio Ragusani nel Mondo,
che celebra quest'anno la sua 31ª edizione,
confermandosi uno degli appuntamenti più
rappresentativi del territorio ibleo. Una se-
rata, come sempre a ingresso gratuito fino
ad esaurimento posti, dedicata alle storie di
donne e uomini che hanno saputo affermarsi
in Italia e nel mondo senza mai recidere il
legame con la propria terra. Sul palco que-
st'anno cinque premiati e un Premio Specia-
le, espressione delle diverse anime della
provincia di Ragusa.

Tra i riconoscimenti figura Francesco A-
rezzo, medico odontoiatra ragusano che ha

raggiunto il massimo incarico del Rotary In-
ternational. Per il cinema e la cultura il rico-
noscimento andrà a Vito Zagarrio, regista,
docente universitario e fondatore del Costai-
blea Film Festival. Per il settore marittimo
sarà premiato Ignazio Giardina, comandante
di navi da crociera originario di Pozzallo,
protagonista di una lunga carriera interna-
zionale ai vertici della flotta Costa Crociere. Il
Premio renderà inoltre omaggio all'architet-
to vittoriese Gianluca Caputo, oggi associato
in uno dei principali studi di progettazione
di Parigi. Il Premio Speciale sarà invece con-
ferito al soprano ragusano Silvia Di Falco,
protagonista di una carriera internazionale.

Il soprano
ragusano Silvia
Di Falco
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La tregua dopo la tempesta rossa
tra emergenza e disperazione
INCENDI. Alta la guardia dei vigili del fuoco dopo una settimana calda per gli interventi

Resta alta l’attenzione sul rischio in-
cendi in tutta la provincia di Ragusa.
Anche per oggi la Protezione civile
regionale ha inserito il territorio i-
bleo nel livello di allerta "Attenzio-
ne", corrispondente a una pericolo-
sità alta per lo sviluppo e la propaga-
zione degli incendi boschivi e di ve-
getazione. Un livello di vigilanza
che, dopo i vasti roghi che nei giorni
scorsi hanno interessato in partico-
lare il modicano, impone di non ab-
bassare la guar-
dia. Il bollettino
regionale evi-
denzia un lieve
calo delle tem-
perature rispet-
to alle giornate
precedenti, pur
mantenendo
valori ancora e-
levati in diverse
aree della Sici-
lia.

Dopo giorni
caratterizzati da incendi di vaste
proporzioni, nella giornata di ieri il
territorio provinciale non ha fatto
registrare interventi di particolare
rilievo. Una tregua che ha consentito
alle squadre antincendio di abbassa-
re il livello operativo, pur mante-
nendo un costante monitoraggio
delle aree maggiormente esposte,
anche alla luce delle condizioni cli-
matiche che continuano a favorire
l'innesco e la propagazione delle
fiamme. L'emergenza che ha inte-
ressato il territorio di Modica ha rap-
presentato uno dei momenti più
complessi dell'estate. Per diversi
giorni il fronte del fuoco ha interes-
sato le aree di Monserrato e Caitina,

distruggendo ettari di macchia me-
diterranea e vegetazione e arrivan-
do a minacciare abitazioni, aziende
agricole e infrastrutture. Le opera-
zioni di spegnimento hanno richie-
sto un imponente dispiegamento di
uomini e mezzi.

Terminata la fase più critica dell'e-
mergenza, il sindaco di Modica, Ma-
ria Monisteri, ha voluto esprimere il
proprio ringraziamento a quanti
hanno operato senza sosta nelle lun-

ghe giornate di
lotta contro il
fuoco. Il primo
cittadino ha ri-
volto un pen-
siero ai Vigili
del Fuoco, alla
Guardia Fore-
stale, al Diparti-
mento regiona-
le della Prote-
zione civile, ai
volontari del
Gruppo comu-

nale di Protezione civile, alla Polizia
Locale, ai tecnici comunali, agli as-
sessori impegnati sul campo, agli e-
quipaggi degli elicotteri della Mari-
na Militare, ai piloti dei Canadair e
alle forze dell'ordine. Un ringrazia-
mento particolare è stato rivolto an-
che ai cittadini e, in particolare, ai re-
sidenti delle zone interessate dal-
l'incendio, che hanno collaborato
con le squadre di soccorso facilitan-
do le operazioni di spegnimento. Un
gesto che, secondo il sindaco, ha di-
mostrato il forte senso di apparte-
nenza della comunità e la volontà
dei modicani di difendere il territo-
rio in uno dei momenti più difficili.

CARMELO RICCOTTI LA ROCCA

POZZALLO

La Louise Michel
fermata al porto
dopo salvataggio
di sei migranti

POZZALLO. La nave umanitaria Lo-
uise Michel è stata sottoposta a
fermo amministrativo nel porto
di Pozzallo al termine di un inter-
vento di soccorso nel Mediterra-
neo centrale. Il provvedimento,
adottato dalle autorità italiane,
riguarda il salvataggio di sei per-
sone avvenuto il 21 luglio.

Secondo quanto riferito dalla
Ong che gestisce l'imbarcazione,
dopo l'operazione di salvataggio
era stato assegnato come porto di
sbarco quello di Catania. Il co-
mandante, tuttavia, avrebbe
chiesto un approdo più vicino,
sostenendo che il carburante di-
sponibile non fosse sufficiente
per raggiungere il porto indicato.
Per questo motivo i sei migranti
sono stati fatti sbarcare a Pozzal-
lo.

Le autorità contestano però la
valutazione del comandante sulla
quantità di carburante presente a
bordo e ritengono che la nave ab-
bia violato le disposizioni previ-
ste dal cosiddetto decreto Piante-
dosi, motivo alla base del fermo
amministrativo disposto nei con-
fronti dell'imbarcazione. La Ong
respinge le contestazioni e ri-
chiama l'attenzione sulle condi-
zioni delle persone soccorse.
«Queste sei persone si sono viste
puntare contro delle armi e sono
state costrette a gettarsi in mare,
nel buio più totale della notte,
dalle milizie libiche», ha dichiara-
to Kathy James, responsabile
delle operazioni a bordo della
Louise Michel al momento del
soccorso e del successivo fermo
della nave.

Un incendio

Controlli sulla “malamovida”
Alcol ai minori, scatta la multa
I massicci controlli dei carabinieri a Marina di Ragusa hanno portato alla
luce la somministrazione di alcolici ad un gruppo di ragazze minorenni -
nei confronti del titolare del locale è scattata la prevista sanzione ammini-
strativa pecuniaria che, in caso di recidiva, potrà portare alla chiusura
temporanea dell’esercizio. Sono stati inoltre effettuati numerosi controlli
per il rispetto del divieto di circolazione di biciclette e monopattini all’in -
terno delle aree destinate all’esclusivo passeggio pedonale; ancora una
volta, l’attenzione dei controlli sui veicoli di mobilità elettrica (i cosiddetti
monopattini), recentemente sottoposti dal legislatore all’obbligo del ca-

sco, del contrassegno identificativo
e, da ultimo, dell’assicurazione,
hanno fatto emergere mancanze
per le quali sono scattate nei con-
fronti dei trasgressori le sanzioni
previste dal Codice della Strada.

L’impegno profuso dai carabinie-
ri ha come obiettivo quello di assi-
curare a cittadini e turisti una frui-

zione serena e sicura, anche in arco notturno, delle località balneari. Le
attività di monitoraggio e controllo del territorio dei carabinieri della
Compagnia di Ragusa, per garantire la sicurezza pubblica ed il decoro ur-
bano nel litorale della frazione di Marina andranno avanti per tutta l'esta-
te. Particolare attenzione è rivolta, nel corso delle serate e nottate, al feno -
meno della vendita di alcolici.

L’attività si inserisce in un più ampio dispositivo di prevenzione per ar-
ginare condotte illecite che possano mettere a rischio l'incolumità dei ra-
gazzi, nonché contrastare il fenomeno della cosiddetta “mala movida”
che, soprattutto nei fine settimana, arreca disturbo alla popolazione resi-
dente. Parallelamente, i militari dell’Arma hanno operato per il rigoroso
rispetto delle ordinanze sindacali vigenti, fondamentali per la civile con-
vivenza nelle zone balneari. Nello specifico i carabinieri di Ragusa hanno
esercitato una vigilanza costante sul divieto di consumazione di bevande
alcoliche ed analcoliche in orario serale e notturno con l’utilizzo di conte-
nitori di latta e di vetro, in modo da prevenire situazioni di degrado e ga-
rantire la pulizia degli spazi pubblici della frazione.

SALVO MARTORANA

L’EVENTO IN PIAZZA LIBERTÀ

Oggi il tributo ai ragusani nel mondo
Oggi alle 20 Piazza Libertà torna ad accende-
re i riflettori sul Premio Ragusani nel Mondo,
che celebra quest'anno la sua 31ª edizione,
confermandosi uno degli appuntamenti più
rappresentativi del territorio ibleo. Una se-
rata, come sempre a ingresso gratuito fino
ad esaurimento posti, dedicata alle storie di
donne e uomini che hanno saputo affermarsi
in Italia e nel mondo senza mai recidere il
legame con la propria terra. Sul palco que-
st'anno cinque premiati e un Premio Specia-
le, espressione delle diverse anime della
provincia di Ragusa.

Tra i riconoscimenti figura Francesco A-
rezzo, medico odontoiatra ragusano che ha

raggiunto il massimo incarico del Rotary In-
ternational. Per il cinema e la cultura il rico-
noscimento andrà a Vito Zagarrio, regista,
docente universitario e fondatore del Costai-
blea Film Festival. Per il settore marittimo
sarà premiato Ignazio Giardina, comandante
di navi da crociera originario di Pozzallo,
protagonista di una lunga carriera interna-
zionale ai vertici della flotta Costa Crociere. Il
Premio renderà inoltre omaggio all'architet-
to vittoriese Gianluca Caputo, oggi associato
in uno dei principali studi di progettazione
di Parigi. Il Premio Speciale sarà invece con-
ferito al soprano ragusano Silvia Di Falco,
protagonista di una carriera internazionale.

Il soprano
ragusano Silvia
Di Falco

PALCHI DIVERSI 
ESTATE AL CASTELLO DI 
DONNAFUGATA
11° anno sulla scalinata all’interno del parco

Dal 29 Luglio al 2 Agosto 
ore 21:00

16^ Ed

20€ Biglietto intero
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10€ UNICT e Bambini
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Obbligatoria
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328.2553313
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www.compagniagodot.it 
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Compagnia G.o.D.o.T. APS
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Ragusa

Temperature record nel Ragusano
«Si creino in città delle zone a verde»
LA RICHIESTA. Legambiente chiede alla Regione di ritirare l’ultimo Prg approvato dall’aula a Ragusa

LAURA CURELLA

Duro monito di Legambiente al
Comune di Ragusa: «Si muore let-
teralmente di caldo, basta perdere
tempo! Basta inseguire i negazio-
nisti e chi vorrebbe cancellare il
Green Deal!». Gli ambientalisti
entrano subito nel dettaglio, indi-
viduando responsabilità precise
nei confronti dell’amministrazio-
ne Cassì: «Si riporti in Consiglio
Comunale il Prg per integrarlo con
il Piano del Verde e introdurre la
depavimentazione delle aree im-
permeabilizzate». Un passaggio in
linea con il regolamento Ue sul ri-
pristino della natura, in particola-
re con l'obbligo di «ripristino degli
ecosistemi urbani», finora disatte-
so da Palazzo dell'Aquila. «Sebbe-
ne il Regolamento si rivolga prin-
cipalmente agli Stati membri, i
Comuni hanno l’obbligo di garan-
tire che non vi sia alcuna perdita
netta di superficie di spazi verdi
urbani e copertura arborea rispet-
to ai dati del 2024. A questo si ag-
giunge l'obbligo di incremento di
spazi verdi e della volta arborea
dal 1° gennaio 2031. Per garantire
questi risultati gli strumenti di
pianificazione comunale (Pug,
Prg) devono essere adeguati, per
evitare che nuove previsioni di
consumo di suolo comprometta-
no gli obiettivi del Regolamento.
Ed ancora, le norme urbanistiche
contrastanti devono essere disap-
plicate», spiega il Circolo Legam-
biente "Il Carrubo" - Ragusa.

Per questi motivi Legambiente
ha invitato il Comune di Ragusa a
richiedere alla Regione Siciliana la
restituzione del Prg adottato dal
Consiglio Comunale nel 2025 in

modo da recepire quanto previsto
dal Regolamento Ue 2024/1991 e
riadottarlo, e alla Regione Sicilia-
na a sospendere la valutazione e a
restituirlo al Comune.

Legambiente ha inoltre chiesto
di censire le superfici impermea-
bilizzate, sia a seguito dell’appro-
vazione di progetti privati che
pubblici dal 18 agosto 2024 ad og-
gi, in modo da effettuare la com-
pensazione con pari aree da de-
impermeabilizzare e trasformare
in aree verdi e a non rilasciare
nuovi permessi da costruire che

Gli ambientalisti fanno leva
sulla direttiva Ue che
prevede nuove aree per la
piantumazione di arbusti

Una veduta
di Ragusa

consumino nuovo suolo se non
dopo aver de-impermeabilizzato
una pari superficie. Infatti, a causa
della crisi climatica in corso, le
temperature estive nelle aree ur-
bane hanno raggiunto anche a Ra-
gusa livelli estremamente critici,
arrivando a superare anche i 40°
per diversi giorni consecutivi fino
ai 46,2° di Santa Croce Camerina
(record che ha battuto di oltre 3
gradi quello precedente del 2012),
generando gravi conseguenze sul-
la salute della popolazione.

Le cause principali risiedono
nell’eccessiva presenza di superfi-
ci impermeabili, nella carenza di
aree verdi, nell’uso diffuso di con-
dizionatori e nell’elevata densità
di edifici e traffico veicolare.

«Una quantità di alberi decine di
volte superiore a quella attuale,
con un grande numero di strade
alberate, unita alla depavimenta-
zione dei suoli impermeabili por-
terebbe le temperature di aria e
suolo a scendere di parecchi gradi,
anche durante le ondate di calore,
generando condizioni di benesse-
re diffuso», spiega Legambiente
citando tra gli esempi virtuosi non
solo per capitali del Nord ma an-
che Siviglia, «che affronta le onda-
te di calore con una dotazione di
25 alberi ogni 100 abitanti (a Ra-
gusa sono 8) e 14 m² di verde pub-
blico per abitante».

Altro elemento politicamente
determinante: «Le forti disugua-
glianze tra quartieri, legate so-
prattutto a fattori economici e in-
frastrutturali». «Le aree a basso
reddito, spesso caratterizzate da
scarsa presenza di verde e da limi-
tato accesso a sistemi di raffresca-

mento, espongono maggiormente
i residenti a rischi per la salute. Al
contrario, i quartieri più bene-
stanti dispongono generalmente
di più alberi, migliori condizioni di
ventilazione e accesso a climatiz-
zatori». «Per tale motivo - dichia-
rano dal Circolo "Il Carrubo" - le
tremila piante meritoriamente
acquistate dall’Assessorato al Ver-
de (ma non sufficienti), e quelle
previste dal regolamento
2024/1991, non vanno piantuma-
te a caso ma a seguito della reda-
zione del Piano del Verde e solo
dopo una scansione termica della
città per individuare le aree più
calde, quelle con meno verde e nei
quartieri a basso reddito: aree
Iacp, centro storico dove è possi-
bile».

«In questa situazione emergen-
ziale - aggiungono gli ambientali-
sti iblei - dispiace rilevare il fatto
che il Consiglio comunale di Ragu-
sa, su proposta dell’amministra-
zione in sede di adozione del Prg,
ha bocciato le oltre 50 osservazio-
ni di Legambiente tese tutte ad
aumentare gli spazi verdi, a realiz-
zare parcheggi alberati e a intro-
durre il concetto di de-impermea-
bilizzazione dei suoli». «Per fortu-
na c’è la Ue che farà cambiare ap-
proccio all’Amministrazione Co-
munale, la quale era a conoscenza
del regolamento ripristino natura
(che è antecedente all’adozione
del Prg), ma non ne ha volontaria-
mente tenuto conto. Legambiente
vigilerà affinché il regolamento
venga immediatamente recepito
all’interno del Prg facendo del ver-
de una infrastruttura fondamen-
tale per combattere il cambia-
mento climatico. Non esiteremo a
segnalare alla Commissione Euro-
pea qualsiasi ritardo all’attuazio-
ne del regolamento con la richie-
sta di apertura di una procedura di
infrazione e contemporanea se-
gnalazione alla Corte dei Conti»,
conclude la nota.

LA NORMA

Il Regolamento
Ue 2024/1991
si rivolge prin-
cipalmente a-
gli Stati mem-
bri, i Comuni
hanno l’obbli-
go di garantire
che non vi sia
alcuna perdita
netta di super-
ficie di spazi
verdi urbani e
copertura ar-
borea rispetto
ai dati del
2024. Si preve-
de anche l’ob-
bligo di incre-
mento di spazi
verdi e della
volta arborea
dal 1° gennaio
2031.
Il Piano regola-
tore generale
del Comune di
Ragusa è stato
approvato lo
scorso anno.

LA MANIFESTAZIONE RAGUSANI NEL MONDO

Gran successo per la 31ª edizione
Piazza Libertà gremita per la 31ª edi-
zione del Premio Ragusani nel Mon-
do, la manifestazione che da oltre
trent’anni rende omaggio ai figli del-
la provincia di Ragusa che si sono di-
stinti in Italia e all'estero senza mai
recidere il legame con la propria ter-
ra. Una serata ricca di emozioni, con-
dotta da Salvo Falcone e Caterina
Gurrieri, che ha alternato racconti di
vita, musica e testimonianze, tra-
sformando ogni premiazione in un
viaggio tra talento, impegno e suc-
cesso. I riconoscimenti sono stati as-
segnati al regista e docente universi-
tario Vito Zagarrio, fondatore del Co-
staiblea Film Festival; al professor
Giuseppe Maltese, endocrinologo e
docente al King's College di Londra;
all'architetto vittoriese Gianluca Ca-
puto, impegnato in prestigiosi pro-
getti di recupero di teatri e istituzio-
ni culturali francesi; al comandante
Ignazio Giardina, protagonista di
una lunga carriera nella navigazione
internazionale; e al medico odon-
toiatra Francesco Arezzo, recente-
mente eletto presidente del Rotary

International, traguardo raggiunto
da appena tre italiani nella storia
dell'organizzazione.

Il Premio Speciale è stato conferito
al soprano Silvia Di Falco, apprezza-
ta nei maggiori teatri internazionali,
che ha regalato al pubblico alcuni dei
momenti più intensi della serata esi-
bendosi con la Catania Philharmonic

Orchestra diretta dal maestro Paolo
Marchese. Tra gli ospiti il giovanissi-
mo pianista Alessandro Gervasi, en-
fant prodige della musica italiana,
che ha emozionato la platea con un
tributo a Peppino Di Capri, interpre-
tato dallo stesso Gervasi nella recen-
te fiction Rai dedicata al celebre arti-
sta. Alla cerimonia hanno partecipa-
to rappresentanti delle istituzioni
nazionali, regionali e locali, oltre a
numerosi esponenti delle comunità
di emigrati ragusani all'estero. In a-
pertura sono intervenuti il presiden-
te del Libero Consorzio, Maria Rita
Schembari, e il sindaco di Ragusa,
Peppe Cassì.

La manifestazione ha confermato
la propria capacità di raccontare una
provincia che continua a esprimere
eccellenze nei più diversi settori,
dalla medicina alla ricerca, dall'arte
alla cultura, fino alla navigazione e
all'architettura. Merito anche del la-
voro dell'associazione presieduta da
Salvatore Brinch, che con il direttivo
rinnova ogni anno un appuntamen-
to, simbolo dell'identità iblea.

Applausi per il giovane
pianista Gervasi, l’enfant
prodige della musica
italiana

I premiati della manifestazione
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Ragusa

Temperature record nel Ragusano
«Si creino in città delle zone a verde»
LA RICHIESTA. Legambiente chiede alla Regione di ritirare l’ultimo Prg approvato dall’aula a Ragusa

LAURA CURELLA

Duro monito di Legambiente al
Comune di Ragusa: «Si muore let-
teralmente di caldo, basta perdere
tempo! Basta inseguire i negazio-
nisti e chi vorrebbe cancellare il
Green Deal!». Gli ambientalisti
entrano subito nel dettaglio, indi-
viduando responsabilità precise
nei confronti dell’amministrazio-
ne Cassì: «Si riporti in Consiglio
Comunale il Prg per integrarlo con
il Piano del Verde e introdurre la
depavimentazione delle aree im-
permeabilizzate». Un passaggio in
linea con il regolamento Ue sul ri-
pristino della natura, in particola-
re con l'obbligo di «ripristino degli
ecosistemi urbani», finora disatte-
so da Palazzo dell'Aquila. «Sebbe-
ne il Regolamento si rivolga prin-
cipalmente agli Stati membri, i
Comuni hanno l’obbligo di garan-
tire che non vi sia alcuna perdita
netta di superficie di spazi verdi
urbani e copertura arborea rispet-
to ai dati del 2024. A questo si ag-
giunge l'obbligo di incremento di
spazi verdi e della volta arborea
dal 1° gennaio 2031. Per garantire
questi risultati gli strumenti di
pianificazione comunale (Pug,
Prg) devono essere adeguati, per
evitare che nuove previsioni di
consumo di suolo comprometta-
no gli obiettivi del Regolamento.
Ed ancora, le norme urbanistiche
contrastanti devono essere disap-
plicate», spiega il Circolo Legam-
biente "Il Carrubo" - Ragusa.

Per questi motivi Legambiente
ha invitato il Comune di Ragusa a
richiedere alla Regione Siciliana la
restituzione del Prg adottato dal
Consiglio Comunale nel 2025 in

modo da recepire quanto previsto
dal Regolamento Ue 2024/1991 e
riadottarlo, e alla Regione Sicilia-
na a sospendere la valutazione e a
restituirlo al Comune.

Legambiente ha inoltre chiesto
di censire le superfici impermea-
bilizzate, sia a seguito dell’appro-
vazione di progetti privati che
pubblici dal 18 agosto 2024 ad og-
gi, in modo da effettuare la com-
pensazione con pari aree da de-
impermeabilizzare e trasformare
in aree verdi e a non rilasciare
nuovi permessi da costruire che

Gli ambientalisti fanno leva
sulla direttiva Ue che
prevede nuove aree per la
piantumazione di arbusti

Una veduta
di Ragusa

consumino nuovo suolo se non
dopo aver de-impermeabilizzato
una pari superficie. Infatti, a causa
della crisi climatica in corso, le
temperature estive nelle aree ur-
bane hanno raggiunto anche a Ra-
gusa livelli estremamente critici,
arrivando a superare anche i 40°
per diversi giorni consecutivi fino
ai 46,2° di Santa Croce Camerina
(record che ha battuto di oltre 3
gradi quello precedente del 2012),
generando gravi conseguenze sul-
la salute della popolazione.

Le cause principali risiedono
nell’eccessiva presenza di superfi-
ci impermeabili, nella carenza di
aree verdi, nell’uso diffuso di con-
dizionatori e nell’elevata densità
di edifici e traffico veicolare.

«Una quantità di alberi decine di
volte superiore a quella attuale,
con un grande numero di strade
alberate, unita alla depavimenta-
zione dei suoli impermeabili por-
terebbe le temperature di aria e
suolo a scendere di parecchi gradi,
anche durante le ondate di calore,
generando condizioni di benesse-
re diffuso», spiega Legambiente
citando tra gli esempi virtuosi non
solo per capitali del Nord ma an-
che Siviglia, «che affronta le onda-
te di calore con una dotazione di
25 alberi ogni 100 abitanti (a Ra-
gusa sono 8) e 14 m² di verde pub-
blico per abitante».

Altro elemento politicamente
determinante: «Le forti disugua-
glianze tra quartieri, legate so-
prattutto a fattori economici e in-
frastrutturali». «Le aree a basso
reddito, spesso caratterizzate da
scarsa presenza di verde e da limi-
tato accesso a sistemi di raffresca-

mento, espongono maggiormente
i residenti a rischi per la salute. Al
contrario, i quartieri più bene-
stanti dispongono generalmente
di più alberi, migliori condizioni di
ventilazione e accesso a climatiz-
zatori». «Per tale motivo - dichia-
rano dal Circolo "Il Carrubo" - le
tremila piante meritoriamente
acquistate dall’Assessorato al Ver-
de (ma non sufficienti), e quelle
previste dal regolamento
2024/1991, non vanno piantuma-
te a caso ma a seguito della reda-
zione del Piano del Verde e solo
dopo una scansione termica della
città per individuare le aree più
calde, quelle con meno verde e nei
quartieri a basso reddito: aree
Iacp, centro storico dove è possi-
bile».

«In questa situazione emergen-
ziale - aggiungono gli ambientali-
sti iblei - dispiace rilevare il fatto
che il Consiglio comunale di Ragu-
sa, su proposta dell’amministra-
zione in sede di adozione del Prg,
ha bocciato le oltre 50 osservazio-
ni di Legambiente tese tutte ad
aumentare gli spazi verdi, a realiz-
zare parcheggi alberati e a intro-
durre il concetto di de-impermea-
bilizzazione dei suoli». «Per fortu-
na c’è la Ue che farà cambiare ap-
proccio all’Amministrazione Co-
munale, la quale era a conoscenza
del regolamento ripristino natura
(che è antecedente all’adozione
del Prg), ma non ne ha volontaria-
mente tenuto conto. Legambiente
vigilerà affinché il regolamento
venga immediatamente recepito
all’interno del Prg facendo del ver-
de una infrastruttura fondamen-
tale per combattere il cambia-
mento climatico. Non esiteremo a
segnalare alla Commissione Euro-
pea qualsiasi ritardo all’attuazio-
ne del regolamento con la richie-
sta di apertura di una procedura di
infrazione e contemporanea se-
gnalazione alla Corte dei Conti»,
conclude la nota.

LA NORMA

Il Regolamento
Ue 2024/1991
si rivolge prin-
cipalmente a-
gli Stati mem-
bri, i Comuni
hanno l’obbli-
go di garantire
che non vi sia
alcuna perdita
netta di super-
ficie di spazi
verdi urbani e
copertura ar-
borea rispetto
ai dati del
2024. Si preve-
de anche l’ob-
bligo di incre-
mento di spazi
verdi e della
volta arborea
dal 1° gennaio
2031.
Il Piano regola-
tore generale
del Comune di
Ragusa è stato
approvato lo
scorso anno.

LA MANIFESTAZIONE RAGUSANI NEL MONDO

Gran successo per la 31ª edizione
Piazza Libertà gremita per la 31ª edi-
zione del Premio Ragusani nel Mon-
do, la manifestazione che da oltre
trent’anni rende omaggio ai figli del-
la provincia di Ragusa che si sono di-
stinti in Italia e all'estero senza mai
recidere il legame con la propria ter-
ra. Una serata ricca di emozioni, con-
dotta da Salvo Falcone e Caterina
Gurrieri, che ha alternato racconti di
vita, musica e testimonianze, tra-
sformando ogni premiazione in un
viaggio tra talento, impegno e suc-
cesso. I riconoscimenti sono stati as-
segnati al regista e docente universi-
tario Vito Zagarrio, fondatore del Co-
staiblea Film Festival; al professor
Giuseppe Maltese, endocrinologo e
docente al King's College di Londra;
all'architetto vittoriese Gianluca Ca-
puto, impegnato in prestigiosi pro-
getti di recupero di teatri e istituzio-
ni culturali francesi; al comandante
Ignazio Giardina, protagonista di
una lunga carriera nella navigazione
internazionale; e al medico odon-
toiatra Francesco Arezzo, recente-
mente eletto presidente del Rotary

International, traguardo raggiunto
da appena tre italiani nella storia
dell'organizzazione.

Il Premio Speciale è stato conferito
al soprano Silvia Di Falco, apprezza-
ta nei maggiori teatri internazionali,
che ha regalato al pubblico alcuni dei
momenti più intensi della serata esi-
bendosi con la Catania Philharmonic

Orchestra diretta dal maestro Paolo
Marchese. Tra gli ospiti il giovanissi-
mo pianista Alessandro Gervasi, en-
fant prodige della musica italiana,
che ha emozionato la platea con un
tributo a Peppino Di Capri, interpre-
tato dallo stesso Gervasi nella recen-
te fiction Rai dedicata al celebre arti-
sta. Alla cerimonia hanno partecipa-
to rappresentanti delle istituzioni
nazionali, regionali e locali, oltre a
numerosi esponenti delle comunità
di emigrati ragusani all'estero. In a-
pertura sono intervenuti il presiden-
te del Libero Consorzio, Maria Rita
Schembari, e il sindaco di Ragusa,
Peppe Cassì.

La manifestazione ha confermato
la propria capacità di raccontare una
provincia che continua a esprimere
eccellenze nei più diversi settori,
dalla medicina alla ricerca, dall'arte
alla cultura, fino alla navigazione e
all'architettura. Merito anche del la-
voro dell'associazione presieduta da
Salvatore Brinch, che con il direttivo
rinnova ogni anno un appuntamen-
to, simbolo dell'identità iblea.

Applausi per il giovane
pianista Gervasi, l’enfant
prodige della musica
italiana

I premiati della manifestazione
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Ragusa Provincia

Bagnini attrezzati di tutto punto sulla spiaggia di Marina di Modica

Marina di Modica, Antoci
«Più sicuri con i bagnini»
MODICA. Dopo l'articolo pubblicato
da “La Sicilia” lo scorso 5 luglio, nel
quale venivano riportate le segnala-
zioni di un bagnino sulle presunte
carenze di alcune attrezzature de-
stinate al servizio di salvataggio
nelle spiagge di Marina di Modica e
Maganuco, arriva la replica del-
l'Amministrazione comunale gui-
data dalla sindaca Maria Monisteri.

Ad intervenire è l'assessore al ra-
mo, Tino Antoci, che respinge con
decisione le criticità evidenziate e
assicura come il servizio sia stato
organizzato ponendo particolare
attenzione alle condizioni operati-
ve degli assistenti bagnanti. «Re-
spingiamo al mittente le accuse –
afferma Antoci – perché mai come
quest'anno l'Amministrazione ha
investito risorse e attenzione per
garantire un servizio di assistenza
ai bagnanti efficiente e sicuro. Com-
prendiamo le preoccupazioni di chi
opera quotidianamente sulle nostre
spiagge, ma riteniamo doveroso
rappresentare correttamente i fat-
ti». L'assessore chiarisce che l'unico
ritardo registrato all'avvio del ser-
vizio ha riguardato esclusivamente

la consegna dei pattini di salvatag-
gio. Una situazione che, precisa, non
ha comunque compromesso l'ope-
ratività degli assistenti bagnanti.

«Il ritardo – spiega – è dipeso da
una precisa scelta dell'Amministra-
zione. Abbiamo deciso di acquistare
i pattini anziché ricorrere al tradi-
zionale noleggio. È una decisione
che comporta un investimento ini-
ziale maggiore, ma consentirà un
importante risparmio economico
negli anni successivi e permetterà
già dalla prossima stagione di av-
viare il servizio con maggiore anti-
cipo, avendo a disposizione attrez-
zature di proprietà del Comune».
Nella fase transitoria, sottolinea an-
cora Antoci, le postazioni sono state
comunque dotate di ausili alterna-
tivi, così da garantire il regolare
svolgimento del servizio di vigilan-
za e soccorso. L'assessore ribadisce
inoltre che, nel frattempo, i pattini
sono stati consegnati e collocati in
tutte le postazioni di salvataggio,
rendendo oggi il servizio piena-
mente operativo. L'Amministrazio-
ne ribadisce quindi di considerare la
sicurezza in mare una priorità asso-

luta e conferma la volontà di conti-
nuare a investire nel miglioramento
del servizio sulle spiagge libere cit-
tadine.

«Gli assistenti bagnanti svolgono
un ruolo fondamentale nella tutela
della pubblica incolumità – aggiun-
ge la sindaca Maria Monisteri – e
proprio per questo abbiamo scelto
di investire in attrezzature che re-
steranno patrimonio del Comune. È
una scelta che guarda al futuro e che
consentirà di migliorare ulterior-
mente il servizio già a partire dalla
prossima stagione balneare. Oggi
tutte le postazioni sono dotate delle
attrezzature previste e il servizio
viene svolto nelle migliori condi-
zioni possibili, con l'obiettivo pri-
mario di garantire la sicurezza di re-
sidenti e turisti che frequentano il
nostro litorale».

Con questa replica l'Amministra-
zione mette un punto al dibattito a-
perto nei giorni scorsi sulle condi-
zioni operative del servizio di salva-
mento, assicurando che tutte le po-
stazioni sono oggi regolarmente at-
trezzate e pienamente operative.

CARMELO RICCOTTI LA ROCCA

VITTORIA
Filippo Alberghina
nuovo primario
dell’Uoc Radiologia

VITTORIA. g.l.l.) La Radiologia dell’o-
spedale di Vittoria ha il suo nuovo
primario. Il dott. Filippo Alberghi-
na, professionista serio e scrupolo-
so. Gli è stato conferito l’incarico al-
l’esito della procedura selettiva per
titoli e colloquio.

Laureato in Medicina e Chirurgia,
il dottor Alberghina ha conseguito
la specializzazione in Radiodiagno-
stica all’Università di Palermo. Il
suo percorso si è sviluppato preva-
lentemente nell’ambito della dia-
gnostica per immagini ospedaliera,
occupandosi di tutte le metodiche
radiologiche, con una specifica at-
tenzione alla radiologia cardiova-
scolare e all’imaging neuro-cardio-
vascolare. A questa attività ha af-
fiancato esperienze formative, con-
tributi scientifici e partecipazioni
come relatore a corsi e convegni.

COMISO
Cantieri aperti Pnrr
fatto il sopralluogo
alla scuola Pirandello

COMISO. c.r.l.r.) Sono iniziati i sopral-
luoghi dell'amministrazione comu-
nale nei cantieri aperti in città. La
prima visita ha riguardato il cantiere
del nuovo edificio scolastico "Luigi
Pirandello", opera da circa 8 milioni
di euro finanziata con fondi Pnrr.
L'assessore ai Lavori pubblici Rober-
to Cassibba ha verificato lo stato di
avanzamento dei lavori, conferman-
do che il cronoprogramma procede
regolarmente e che la struttura sarà
completata nel 2027. La nuova scuo-
la, destinata a circa 500 studenti,
sorgerà senza consumo di nuovo
suolo e sarà dotata di palestra, men-
sa e parcheggi. Per il sindaco Maria
Rita Schembari, l'opera è il simbolo
dell’impegno della giunta.

ISPICA
Il Libero consorzio
destina fondi ad hoc
all’ente municipale

ISPICA. a.c.) Il Libero consorzio di
Ragusa destina nuove risorse a I-
spica con la variazione di bilancio
2026-2028 approvata dal Consi-
glio provinciale. Previsti 25mila
euro per il cartellone estivo,
40mila euro per l’impiantistica
sportiva, con l’auspicio di interve-
nire sullo stadio “Peppino Molti-
santi”, e 15mila euro per rifinan-
ziare il progetto “Via con il Bus”.
Soddisfatto il consigliere comu-
nale di Fratelli d’Italia Marco San-
toro presente con Tonino Cafisi
oltre ai consiglieri provinciali
Peppe Dimartino e Federico Chin-
nici: «Questi interventi rappre-
sentano risposte concrete per la
città di Ispica».
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IBLEA ACQUE. Guccione
illustra il piano di svolta
«La morosità si è ridotta»
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RAGUSA. I mazzariddari
sono pronti alla “rivolta”
Laporta: «Via quei cartelli»
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CHIARAMONTE. Olio dop
Arezzo: «Il migliore in Italia
è del consorzio Monti iblei»
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Il Rendiconto destabilizzante
e la decisione del commissario
VITTORIA. Si attende l’arrivo di Riela. Il rischio è il materializzarsi del predissesto

POLITICA

Forza Italia dà il via
al viaggio che porta
agli eventi elettorali

VITTORIA. Leggiamo lezioni sulla privacy, su
ciò che si può pubblicare e ciò che deve ri-
manere privato. Nell’era dei social (sic!).
Cioè la vetrina della vanagloria dove perso-
naggi pubblici e privati pubblicano e scri-
vono ogni genere di sconcezza umana. Au-
torevoli testate nazionali sono piene di fatti
di costume che riguardano politici e perso-
naggi noti al grande pubblico. La presiden-
te del Consiglio Fiore che ha festeggiato 60
anni a Villa Maggio, oltre che pubblicare lei
stessa su Fb tutto il reportage fotografico
della festa, era consapevole che avremmo
scritto alcuni dettagli della serata e le per-
sone invitate: rigorosamente soggetti pub-
blici. Singolare, pertanto, la ritrosia di chi
dei social fa uso ai limiti del compulsivo e
che ora non gradisca i dettagli della festa
sui media. Come se, trovandosi in imbaraz-
zo in un determinato ambiente, avrebbe
voluto mantenere il massimo riserbo al co-
spetto dell’opinione pubblica. Come quan-
do passeggiando non guardiamo in faccia
un’altra persona convinti che questa non ci
abbia visti.

Ieri la prima volta della consigliera Mo-
nia Cannata da presidente della commis-
sione d’inchiesta sui debiti del contenzio-
so. Su 11 membri erano presenti solo 5
(Cannata, Artini vicepresidente, Pugliarel-
lo, Greco e in aggiunta la presidente del
Consiglio Fiore). Tutti gli altri erano assenti,
sia quelli vicini al sindaco Aiello, che snob-
bano questa commissione, sia l’altra oppo-
sizione formata da Argentino, Mascolino,
Siggia, Iaquez, tutti componenti. La com-
missione ha preso in esame gli atti ricevuti
dalle direzioni di competenza e i lavori so-
no stati rinviati a giovedì. «E’ mia intenzio-
ne non andare troppo per le lunghe» ha det-
to Cannata, la stessa che in Consiglio ha fat-
to le pulci al segretario generale Piro, cadu-
to proprio sulle incongruenze del conten-
zioso e delle sentenze giudiziarie. A giorni,

intanto, è atteso l’arrivo del commissario
ad acta Francesco Riela, uno dei migliori
funzionari che l’assessorato agli Enti locali
potesse inviare a Vittoria.

Conosce il Comune, dove nel 2022 da i-
spettore regionale ha fatto un lavoro one-
sto e certosino che avrebbe meritato mi-
gliore sorte e che invece s’è insabbiato in
qualche cassetto burocratico. Sulla corret-
tezza e professionalità di Riela nell’affron -
tare la questione rendiconto forse non ha
dubbi neanche il sindaco. Il suo silenzio è
molto eloquente. Il commissario dirà al
Consiglio di approvare il rendiconto. L’or -
gano consiliare risponderà che prima oc-
corre riequilibrare l’atto alzando fino a cir-
ca 13 milioni l’accantonamento del con-
tenzioso. Il che vuol dire predissesto. Sap-
pia dunque il nuovo sindaco, l’attuale o
l’audace che vincerà le elezioni, che a pa-
lazzo Iacono ci saranno da gestire debiti e
fornitori alla porta che attendono di essere
pagati. Vietato fare retorica e propaganda.
Mai più dire in campagna elettorale che in

100 giorni asfalteremo le strade, vi daremo
l’acqua tutti i giorni, assumeremo persona-
le e via dicendo.

Stavolta potrebbe vincere solo chi dice la
verità su come stanno le cose. Quantunque
il pessimismo leopardiano, la campagna e-
lettorale va avanti stancamente. Il centro-
destra aspetta l’udienza del 15 settembre
del tribunale di Catania sulla vicenda Gio-
vanni Moscato. Andrea La Rosa con i video-
denuncia sugli obbrobri semina chicchi e fa
capire che lui eventualmente è pronto.

I 5 stelle si vedranno a Kastalia giovedì, in
casa di Piero Gurrieri, per rinnovare la lea-
dership locale. Gurrieri vorrebbe la ricon-
ferma di Rosanna Fidone; il gruppo storico
e fondatore del m5S è dell’idea che l’agro -
nomo Antonio Cassarino sia più adeguato
della Fidone. Cassarino in mancanza di ac-
cordo “campo largo”, potrebbe essere an-
che un eccellente candidato a sindaco. Ed è
guerra interna, incredibile anche nella casa
di vetro pentastellata.

GIUSEPPE LA LOTA

La presidente
della
commissione
Monia Cannata
e, nella foto
a destra, il
commissario
ad acta
Francesco Riela

RAGUSA. Forza Italia riparte da Innocenzo Leontini. L’ex
sindaco di Ispica e storico riferimento degli azzurri nel
territorio ibleo, entra nella squadra chiamata a rilanciare
il partito in provincia di Ragusa. Affiancherà il segretario
provinciale Giancarlo Cugnata nell’organizzazione della
struttura territoriale e nel coordinamento dei rapporti
con gli alleati del centrodestra, in una fase che guarda già
ai prossimi appuntamenti elettorali, a partire dalle ele-
zioni regionali.

La decisione è stata ufficializzata ieri mattina nel corso
della riunione della segreteria provinciale di Forza Italia,
svoltasi a Ragusa alla presenza del commissario regiona-
le Nino Minardo, del segretario provinciale Giancarlo
Cugnata, dello stesso
Leontini, del sindaco
di Modica Maria Mo-
nisteri, del vicesinda-
co di Ragusa Gianni
Giuffrida e di nume-
rosi amministratori e
dirigenti del partito.
In collegamento è in-
tervenuto anche il
sindaco di Ragusa,
Peppe Cassì. «Abbia-
mo chiesto a Innocen-
zo Leontini – hanno
dichiarato Minardo e Cugnata – di aiutarci nell’azione di
rilancio e organizzazione del partito e nel coordinamen-
to dei rapporti con gli alleati del centrodestra. Ci faremo
promotori di un tavolo provinciale della coalizione, sta-
bile e operativo, per organizzare il lavoro sul territorio e
affrontare insieme le prossime sfide». L’obiettivo indica-
to dai vertici del partito è quello di rafforzare la presenza
di Forza Italia in tutti i comuni della provincia, valoriz-
zando il lavoro degli amministratori locali, dei dirigenti
e delle nuove energie che si stanno avvicinando al movi-
mento, in vista della definizione della proposta politica
per le prossime competizioni elettorali. Tra le priorità
indicate anche il consolidamento del dialogo con gli al-
leati del centrodestra attraverso un confronto stabile sul
territorio. «Fi deve continuare a valorizzare amministra-
tori e dirigenti» concludono Minardo e Cugnata.

LAURA CURELLA

Cugnata, Minardo e Leontini

RAGUSA

Botte a connazionale, chiede messa alla prova
RAGUSA. Per il tentato omicidio del 16
maggio 2025, quando un giovane,
dopo una lite, aggredì con una mazza
un connazionale di 36 anni, il fratello
dell’imputato di 17 anni, difeso dal-
l'avvocato Matteo Anzalone, è com-
parso davanti al giudice dei Minori
di Catania, Rosalia Castrogiovanni.

Il difensore ha fatto richiesta di
messa alla prova e il processo, con il
consenso del pm e degli assistenti
sociali, è stato rinviato al 9 novem-
bre per valutare e pianificare il pe-
riodo. I fatti si sono registrati a Ragu-
sa. Per questo episodio, il fratello del
minorenne, un cittadino albanese di

24 anni, è stato condannato a sei an-
ni e sei mesi di reclusione dal Tribu-
nale, con il rito abbreviato. Secondo i
carabinieri, la vittima avrebbe rivol-
to apprezzamenti alla compagna
dell’aggressore maggiorenne dando
origine ad una lite. Poi, il ventiquat-
trenne prelevò dall’auto una mazza
in plastica dura e colpì ripetutamen-
te l’uomo, anche alla testa. Il trenta-
seienne fu trovato riverso a terra,
soccorso e trasportato all’ospedale
“Gp II” di Ragusa, quindi trasferito al
“Cannizzaro” di Catania. Il minore a-
vrebbe spalleggiato il fratello.

SALVO MARTORANA

L’episodio
discusso dinanzi
al giudice
dei Minori
di Catania

POZZALLO

Convalidato l’arresto di tre scafisti egiziani
POZZALLO. Tre scafisti egiziani di 28,
23 e 21 anni fermati dalla polizia di
Stato e dalla Guardia di Finanza per
lo sbarco avvenuto a Pozzallo il 9 lu-
glio. Sono stati individuati dalla
Squadra Mobile e dalla Sezione ope-
rativa navale delle Fiamme Gialle.

Sono accusati del reato di favoreg-
giamento dell’immigrazione clan-
destina, per aver condotto una im-
barcazione con 43 migranti (tra cui 4
minori) dalle coste libiche a quelle i-
taliane. I migranti, quasi tutti di na-
zionalità bangladese, a bordo di u-
n’imbarcazione in vetroresina inter-
cettata in acque internazionali dalla

Capitaneria di Porto. Sin dalle prime
ore successive allo sbarco, l’atten -
zione si è concentrata sui tre di na-
zionalità egiziana finiti in cella, indi-
cati dagli altri migranti come coloro i
quali avevano condotto il natante
durante il viaggio dalla Libia alle co-
ste siciliane. I tre fermi, effettuati la
sera del 10 luglio, sono stati convali-
dati dal gip del Tribunale di Ragusa
Gaetano Dimartino che ha applicato
la custodia cautelare in carcere. Il
terzetto, difeso di fiducia dall'avvo-
cato Massimo Garofalo, si è avvalso
della facoltà di non rispondere.

S. M.

Le indagini
sono state
condotte
dalla Squadra
mobile e dalle
Fiamme gialle
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La zona
incriminata
di via Paestum
dove ogni tanto
si verificano
episodi limite

Binario vivo, ma solo con il muro
Rfi ha deciso di rivolgersi al Tar
RAGUSA. Il Comune è pronto a resistere in giudizio. Chiesti danni per 1 milione

RAGUSA. Un muro in via Paestum? L'i-
potesi torna a riemergere nel corso
dell'ultimo consiglio comunale, alla
notizia del ricorso di Rete Ferrovia-
ria Italiana al Tar di Catania per otte-
nere la soppressione del passaggio a
livello che taglia in due parte della
città di Ragusa.

Durante la discussione di una mo-
zione del Pd per un intervento sulla
regolazione del traffico e la messa in
sicurezza del nodo urbano, è inter-
venuto il pentastellato Sergio Firrin-
cieli rivendicando i tanti interventi
su via Paestum, parlando del ricorso
di Rfi e stigmatizzando le mancate
risposte del Comune. «Se l’ammini -
strazione si fosse attivata per regola-
mentare il traffico tutte le volte che
l’ho richiesto, Rfi non si sarebbe
neanche più ricordata di avere un
passaggio a livello a Ragusa». Firrin-
cieli ha quindi ribadito le conse-

guenze di una chiusura senza opere
alternative: «Non si può eliminare
un collegamento fondamentale sen-
za pensare alla viabilità generale
della città, ai quartieri interessati e
alla gestione delle emergenze».

Azione di Rfi confermata dal vice-
sindaco Gianni Giuffrida: «Il 25 giu-
gno abbiamo ricevuto il ricorso pre-
sentato al Tar di Catania contro il Co-
mune di Ragusa. Rfi chiede l’accerta -
mento dell’obbligo del Comune di
procedere alla soppressione del pas-
saggio a livello tra via Paestum e via
Colajanni, sulla base della conven-
zione sottoscritta il 10 aprile 1996 –
ha proseguito Giuffrida –. Secondo
Rfi ci sarebbe un grave inadempi-
mento rispetto agli obblighi assunti
e per questo viene richiesto anche
un risarcimento danni superiore al
milione di euro».

La risposta dell’amministrazione è

stata la costituzione in giudizio. «La
Giunta ha deliberato di resistere da-
vanti al Tar e abbiamo dato mandato
all’avvocato comunale Sergio Bon-
coraglio di rappresentare il Comu-
ne», ha detto ancora il vicesindaco
sottolineando la complessità della
vicenda: «Non è una questione nata
oggi, ma un problema che deriva da
una convenzione di trent’anni fa. Il
Comune deve tutelare le proprie ra-
gioni, ma allo stesso tempo deve af-
frontare una questione che riguarda
la mobilità e la sicurezza».

Sul ricorso pende anche una ri-
chiesta di sospensiva avanzata da
Rfi. «Attendiamo gli sviluppi del pro-
cedimento – ha concluso Giuffrida –.
Per ora la priorità è difendere l’inte -
resse dell’ente e affrontare una si-
tuazione che riguarda un collega-
mento importante per Ragusa».

LAURA CURELLA

La vicenda
si trascina
dal 1996
Ora però
sembra
arrivata
al dunque

VITTORIA

Ha accoltellato
il connazionale
tunisino in cella
VITTORIA. I carabinieri di Scoglitti hanno arrestato, in
flagranza di reato, un cittadino tunisino gravemente
indiziato del reato di lesioni personali aggravate e del
porto di armi od oggetti atti ad offendere. Intervenuti
immediatamente dopo una segnalazione pervenuta
tramite il numero unico di emergenza 112, i militari
di Scoglitti hanno trovato un 36enne di origini tunisi-
ne, regolare sul territorio nazionale e residente a Vit-
toria, che pochi attimi prima aveva sferrato alcuni
fendenti all’addome di un 35enne suo connazionale,
dopo un diverbio per futili motivi scoppiato nei pressi
di un lido della frazione mari-
nara. Mentre la vittima veniva
accompagnata da un passante
all’ospedale “Guzzardi” di Vit-
toria, i carabinieri di Scoglitti,
hanno bloccato l’accoltellatore,
trovato ancora in possesso del
coltello insanguinato – che ve-
niva sequestrato – e ricostrui-
vano l’accaduto.

Il trentaseienne è stato ac-
compagnato in caserma mentre dal pronto soccorso
dell’ospedale, dove nel frattempo si era recata la gaz-
zella del Nucleo operativo e radiomobile, giungevano
le prime notizie sullo stato di salute della vittima.
L’accoltellato ha riportato ferite molto gravi, era
giunto in condizioni critiche, valutato come codice
rosso e subito sottoposto ad un urgente e delicato
intervento chirurgico, al termine del quale la progno-
si è rimasta riservata. I carabinieri di Scoglitti, raccolti
gravi indizi di colpevolezza a carico del tunisino fer-
mato, lo hanno arrestato e accompagnato su disposi-
zione del pubblico ministero di turno della Procura
della Repubblica di Ragusa, presso la casa circonda-
riale iblea. Nel corso dell’udienza di convalida, il Tri-
bunale ha confermato l’arresto ed ha disposto il man-
tenimento della custodia in carcere per l’indagato.
Tutte le ipotesi accusatorie, allo stato condivise dal
Tribunale, dovranno trovare conferma allorché verrà
instaurato il contraddittorio tra le parti, come legisla-
tivamente previsto.

SALVO MARTORANA

RAGUSA. Firrincieli critica
sulla strada che porta al mare
«I cantieri sono ancora attivi»
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MODICA. Drago a Nigro
«I portoni? Ma che mistero
procedura molto lineare»
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VITTORIA. Così Fidone
l’ha spuntata su Cassarino
tregua armata in casa m5S
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RAGUSA

Accusato di spacciare in centro, in manette
RAGUSA. Un arresto e due denunce. E’
il bilancio dei servizi dell’Arma nel
contrasto del fenomeno legato allo
spaccio di stupefacenti. I carabinieri
della Sezione operativa della Com-
pagnia di Ragusa hanno ammanet-
tato un 27enne tunisino. A seguito
di una perquisizione domiciliare e-
seguita d’iniziativa presso l’abita -
zione di corso Vittorio Veneto del
giovane magrebino, i militari hanno
trovato all’interno di alcuni panni
riposti nell’asciugatrice del locale
lavanderia, un cospicuo quantitati-
vo di cocaina. L’approfondita per-
quisizione, estesa quindi agli altri
ambienti domestici, ha permesso di

riscontrare la presenza di numero-
so materiale per il confezionamen-
to ed un tirapugni metallico dotato
di lama a scatto.

Lo stupefacente sequestrato, circa
60 grammi, al dettaglio, avrebbero
potuto fruttare circa 9.000 euro.
L’arrestato è stato ristretto ai domi-
ciliari, a disposizione della magistra-
tura. Nei giorni precedenti, i carabi-
nieri di Ragusa ed Ispica, hanno de-
ferito un albanese di 23 anni, sorpre-
so in possesso di circa 20 grammi di
cocaina, e, nel territorio di Pozzallo,
un 27enne di origini cubane, sorpre-
so con 10 grammi di hashish.

S. M.

RAGUSA

Guardia di Finanza, Vismara neocomandante
RAGUSA. Cerimonia di avvicenda-
mento nella carica di comandante
provinciale della Guardia di Finanza
tra il colonnello Walter Mela ed il co-
lonnello Gianbattista Vismara. alla
presenza del comandante regionale
Sicilia, generale di Divisione Stefano
Lombardi. Il colonnello Mela, che la-
scia dopo quattro anni, ha rivolto pa-
role di vivo apprezzamento nei con-
fronti di tutto il personale per la pro-
fessionalità, l’impegno e la preziosa
attività svolta nei settori della mis-
sion istituzionale del Corpo, grazie ai
quali sono stati raggiunti importanti
risultati. L’ufficiale assume un pre-
stigioso incarico alla sede di Trento.

Il nuovo comandante, proveniente
dal Nucleo di polizia economico-fi-
nanziaria di Milano, è originario di
Bergamo e ha 50 anni. Nel proprio
discorso ha espresso soddisfazione
per il nuovo incarico, nella consape-
volezza del delicato compito che lo
attende, garantendo il massimo im-
pegno nel contrasto a tutte le forme
di illegalità, con particolare atten-
zione a quelle economico - finanzia-
rie. Il generale Lombardi ha ringra-
ziato l’ufficiale cedente per i lusin-
ghieri risultati conseguiti, acco-
gliendo il colonnello Vismara con i
migliori auspici di buon lavoro.

S. M.

Il materiale
sequestrato
al cittadino
tunisino

Il generale
Lombardi
con il colonnello
Vismara
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L’ANALISI. Il dramma
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e la “ricetta” di Bennardo
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SPORT. A Marina di Modica
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Emergenza movida e droghe da ballo
L’INTERVISTA. Il primario del pronto soccorso di Vittoria lancia l’allarme: «Danni importanti»

Non solo uso di sostanze
stupefacenti tra
giovanissimi ma anche
una scia di incidenti
provocati dall’alterazione
psicofisica. Dati in crescita
negli ultimi due anni

LAURA CURELLA

Con l’arrivo dell’estate tornano a cre-
scere gli accessi ai pronto soccorso le-
gati agli eccessi della movida. Risse,
incidenti stradali, abuso di alcol e so-
stanze stupefacenti impegnano gli o-
spedali iblei, dove si registra anche la
comparsa di nuove droghe sintetiche
difficili da individuare con i normali e-
sami tossicologici. Il direttore del
pronto soccorso dell'ospedale Guz-
zardi di Vittoria, Giuseppe Molino,
traccia un quadro del fenomeno e lan-
cia un appello ai giovani: «Queste so-
stanze possono provocare danni cere-
brali e metabolici anche irreversibili.
Non rovinatevi la vita per il “giochino”
di un fine settimana».

In questi giorni si parla molto delle
conseguenze della movida, esiste
una emergenza sanitaria per quan-
to riguarda l’abuso di alcol e droghe
tra i giovani? Che quadro emerge
dal pronto soccorso di Vittoria?

«In estate i casi aumentano, in parti-
colare registriamo un incremento di
accessi dovuti a risse, all’uso di so-
stanze stupefacenti e alcol e agli inci-
denti stradali. Sono queste le princi-
pali cause che vediamo crescere du-
rante il periodo estivo, soprattutto
nelle ore notturne e nei fine settima-
na. Abbiamo avuto casi di giovanissi-
mi, anche minorenni, con intossica-

zioni dovute a sostanze che i normali
laboratori non sono in grado di rileva-
re. Per questo abbiamo inviato i cam-
pioni di sangue al nostro centro di ri-
ferimento, il Centro Antiveleni di Pa-
via, che dispone di strumenti tossico-
logici più avanzati. Lì sono state indi-
viduate diverse droghe e sostanze
chimiche che normalmente non ven-
gono dosate nei laboratori ospedalie-
ri. Lavoro a Vittoria da quattro anni e
posso dire che negli ultimi due anni
questi episodi si sono verificati con
una certa frequenza, soprattutto du-
rante l’estate».

Parliamo quindi di nuove droghe
presenti anche nel nostro territo-
rio?

«Le dico una cosa che abbiamo ri-
scontrato: sono diventati molto abili
a procurarsele. L’estate scorsa ci sia-
mo accorti che alcuni ragazzi se le fa-
cevano spedire da amici o conoscenti
che vivono al Nord, probabilmente
perché qui queste sostanze non cir-
colano ancora in maniera diffusa. È
una dinamica che abbiamo osservato
concretamente».

Quali sono gli effetti che provocano
queste sostanze?

«I sintomi possono essere molto di-
versi: si va dal delirio al coma, dallo
stato soporoso all’agitazione psico-
motoria, fino all’aggressività e al-
l’ansia. Sono quadri clinici anche

molto gravi».
Che messaggio si sente di rivolgere
ai giovani?

«Gli effetti di queste sostanze posso-
no essere devastanti, sia a livello ce-
rebrale sia a livello metabolico, con
danni anche irreversibili. È davvero
un peccato rovinarsi la vita per quello
che, alla fine, è il “giochino” di un fine
settimana. Molto spesso alla base c’è
un problema di ansia sociale che
spinge i ragazzi, ma anche persone
meno giovani, a ricorrere a queste so-
stanze. È un fenomeno che deve far
riflettere».

Un altro aspetto riguarda il carico
crescente di lavoro del pronto soc-
corso...

«Sì. Tutto questo pesa ulteriormente
su un sistema, quello dell’emergenza-
urgenza, che è già in forte sofferenza.
Lo dico confrontandomi quotidiana-
mente con i colleghi primari di tutta
Italia. Durante l’estate gli accessi ai
Pronto Soccorso aumentano sensibil-
mente: normalmente a Vittoria regi-
striamo circa 120 accessi al giorno,
mentre nell'ultimo fine settimana sia-
mo arrivati a 180. Una parte di questo
incremento è legata proprio agli effet-
ti della movida: incidenti stradali, ris-
se e intossicazioni da droghe o alcol.
Tutto ciò inevitabilmente comporta
un rallentamento nell’assistenza per
chi ha bisogno di cure urgenti».

ALCUNI CASI

Un uomo nudo
un altro in giro
tra tante auto
e i camion

Alcuni episodi registrati negli ul-
timi giorni in provincia stanno ali-
mentando un clima di crescente
preoccupazione sul consumo di
alcol e sostanze stupefacenti. A
Vittoria ha fatto discutere il video
dell’uomo ripreso completamen-
te nudo e immobile in un incrocio.
Un altro filmato ha mostrato una
persona a terra in evidente stato
di difficoltà mentre a Marina di
Ragusa è stato segnalato il caso di
un giovane, con il solo costume
addosso, che si aggirava spaesato
e barcollante vicino alla rotatoria
verso Santa Croce Camerina tra
auto e camion.

Si tratta di episodi distinti ma il
susseguirsi di queste situazioni ha
alimentato un crescente allarme
sociale. Il direttore del pronto soc-
corso dell’ospedale Guzzardi di
Vittoria Giuseppe Molino, richia-
ma l’attenzione sul fenomeno
delle nuove sostanze spiegando
che alcune droghe sintetiche
stanno iniziando a circolare anche
nel Ragusano provocando quadri
clinici gravi. Sui casi a Vittoria è in-
tervenuto su RagusaH24 anche
Giuseppe Mustile, responsabile
del SerT. «Un video non permette
di formulare diagnosi».

L. C.

LA SENTENZA

Niente stalking
sull’ex fidanzata
Finisce l’incubo
per un 24enne

Il giudice delle indagini prelimi-
nari del Tribunale di Ragusa lo a-
veva rinviato a giudizio per stal-
king: è stato assolto. Si tratta di
un ragusano di 27 anni. I fatti ri-
salgono al periodo compreso tra
il febbraio 2021 ed il dicembre
2023. In origine il pm aveva chie-
sto l'archiviazione per altri due
reati contestati al giovane: il mal-
trattamento in famiglia e la man-
cata sussistenza della figlia mino-
re avuta dalla relazione. Il legale
della donna, una ragusana di 24
anni, ha presentato opposizione
contro la richiesta.

Il sostituto procuratore genera-
le etneo Iole Boscarino, che da-
vanti al Tribunale di Ragusa ha
chiesto la condanna dell’imputa-
to a 14 mesi di reclusione, aveva
avocato il caso chiedendo il pro-
cesso per il ragazzo che nel di-
cembre di tre anni fa era stato
raggiunto dalla misura coercitiva
del divieto di avvicinamento con
l'applicazione del braccialetto e-
lettronico che consente alle vitti-
me di conoscere in tempo reale
l'eventuale vicinanza del presun-
to stalker nella sfera vietata, nella
circostanza stabilita in 500 metri.
La difesa, rappresentata dagli av-
vocati Daniele Scrofani ed Ales-
sandra Simonelli ha presentato
una lista testi che ha smentito le
accuse di atti persecutori. Fatta
anche una perizia sulle decine di
messaggi audio tra le parti che
hanno fatto emergere una realtà
diversa. L'imputato è stato con-
dannato per percosse a sei giorni
di permanenza domiciliare e 258
euro di multa.

S. M.

Nell’area di emergenza
anche un incremento di
accessi: «Siamo passati da
120 giorni fino a 180
nell’ultimo weekend.
Molti casi sono collegati
agli eccessi dei giovani»

L’ALLARME DELLA CGIL

Il lavoro c’è, ma tanti contratti part-time
In provincia di Ragusa il lavoro non
manca, ma sempre più spesso non
assicura un salario adeguato. È
quanto emerge dalla relazione
dell’Osservatorio della Cgil Ragusa
sul part-time nel 2025, che esami-
na qualità, distribuzione e caratte-
ristiche delle assunzioni a orario
ridotto nei principali comparti
produttivi del territorio.

Escludendo l’agricoltura, che da
sola assorbe oltre la metà dei nuo-
vi ingressi, nel 2025 si contano
51.203 assunzioni negli altri setto-
ri economici. Di queste, 20.135 so-
no avvenute con contratti part-ti-

me, pari al 39,32% del totale: in so-
stanza, quasi quattro rapporti su
dieci prevedono un monte ore in-
feriore al tempo pieno.

Il ricorso al part-time è partico-
larmente marcato nei Servizi alle
imprese, che da soli concentrano
oltre la metà dei contratti a orario
ridotto (10.192, pari al 50,62%). Se-
guono Alberghi e Ristorazione
(21,62%), Commercio (14,78%), In-
dustria (9,72%) e Trasporti e Co-
municazione (3,3%). Preoccupano
anche i mini part-time che molte
aziende stanno attivando nell’ulti-
mo periodo.

Alcuni piatti
preparati da
giovani cuochi

RITO IMMEDIATO

Maltrattò e minacciò i genitori per i soldi
Un ragusano di 30 anni è stato rin-
viato a giudizio per maltrattamenti
ai danni dei genitori di 67 e 63 anni
ed estorsione. Secondo l’accusa il
giovane vessava i genitori, aggre-
dendoli e minacciandoli per ottene-
re somme di denaro da destinare al-
l'acquisto di sostanza stupefacente. I
fatti si sono registrati fino al maggio
scorso quando è stato denunciato, La
Procura della Repubblica al termine
delle indagini ha chiesto il rito im-
mediato ed il giudice delle indagini
preliminari del Tribunale di Ragusa,
Ivano Infarinato, ha fissato il proces-
so davanti al Tribunale collegiale di

Ragusa per il 3 novembre.
L’avvocato difensore Massimo Ga-

rofalo ha 15 giorni di tempo per
chiedere i riti alternativi. E’ probabi -
le una richiesta di rito abbreviato
condizionato alla perizia psichiatri-
ca. Le indagini sono state svolte dai
carabinieri della stazione di Ragusa
Principale che hanno redatto l'infor-
mativa inviata alla Procura della Re-
pubblica il 12 maggio scorso. Tra le
condotte del trentenne il pm cita an-
che le minacce con un coltello ai
danni dei genitori costretti anche a
chiudersi a chiave nella loro stanza.

S. M.

Una macchina
dei carabinieri
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Ragusa Provincia
in breve

LA TRUFFA
Consigliera presenta esposto

Un avviso pubblico per mettere in
guardia parrocchie e cittadini da
un tentativo di truffa che sta cir-
colando in città. A denunciarlo è
la consigliera comunale di Ragu-
sa, Rossana Caruso, dopo che al-
cune parrocchie sono state con-
tattate da una persona che si pre-
senta falsamente con il suo nome,
spacciandosi per una sedicente
“Dott.ssa Caruso del Comune di
Ragusa”. Secondo quanto segnala-
to, la truffatrice avrebbe prospet-
tato l’erogazione di un presunto
finanziamento di circa 30.000 eu-
ro, chiedendo però un versamen-
to anticipato di 1.000 euro su una
carta Postepay. Una modalità che
ha subito destato sospetti e che la
consigliera ha definito senza esi-
tazioni una truffa, chiarendo di
essere «completamente estranea
alla vicenda». La consigliera ha
presentato un esposto.

ASP DI RAGUSA
Progetto aperto alle donne

Rafforzare l’assistenza rivolta a
donne, minori e coppie rappre-
senta “una misura che denota un
interesse particolare per tutte le
problematiche legate al mondo
femminile, dall’attenzione per le
donne in età fertile, all’intero
percorso della gravidanza, fino
alla maturità”, dice il sindaco di
Comiso, Maria Rita Schembari.
“Con questo nuovo progetto del-
l’Asp di Ragusa, che coinvolge va-
ri comuni, Comiso incluso, si cer-
ca di agevolare ancor di più l’a c-
cesso ai diversi servizi messi in
campo. Voglio rivolgere un senti-
to ringraziamento al direttore
generale dell’Asp, il dott. Drago, e
alla dott.ssa Pace, che ha seguito
con attenzione e passione, oltre
che con notevole professionalità,
tutto il percorso di questa inizia-
tiva”. Il servizio è rivolto alle neo-
madri e ai nuclei familiari “dai
primi 1000 giorni di vita del
bambino fino al secondo anno
d’età, con particolare attenzione
a situazioni di fragilità sociale e/o
economica. È comunque rivolto a
tutte le puerpere dimesse dagli
ospedali o con figli di due anni”,
precisa la direttrice.

Polemica per l’uscita dal gruppo
IL CASO. Di Priolo abbandona WhatsApp ma poi mette le mani avanti: «Non lascio l’associazione»

Notti irrespirabili per l’aria, ammor-
bata e “nera”, quasi a sporcare il cie-
lo d’estate: effetto dei fumi funesti
delle fumarole. «Ancora una notte
insonne. Ancora una volta costretti a
chiudere porte e finestre nel tentati-
vo di difenderci da un’aria diventata
irrespirabile. Dalla notte fino a que-
sta mattina, l’odore acre delle fuma-
role ha invaso le nostre case» denun-
cia, con un post sui social, una villeg-
giante della località balneare di Ma-
rina d’Acate. Ma la musica non cam-
bia in tutta la fascia trasformata de-
gli Iblei, costellata dagli insedia-
menti serricoli. Plastica che conti-
nua a bruciare, non a essere smalti-
ta. Nonostante controlli, denunce,
segnalazioni, appelli della società
civile, della politica e delle istituzio-
ni. Da anni sul campo, in trincea, gli
ambientalisti di Terre Pulite –No Fu-
marole, figli di un attivismo appas-
sionato in nome del bene comune.
Eppure qualcosa sta scricchiolando
proprio all’interno del gruppo.

Un paio di giorni fa l’associazione

comunica l’uscita “volontaria” del
socio Andrea Di Priolo, scrivendo:
«Nella seduta del 1° luglio abbiamo
appreso del suo recesso volontario
avvenuto in data 11 giugno». E pro-
segue asserendo che, pur rispettan-
done la scelta personale, il legame

resta. Invece, per Di Priolo le cose
non sono andate così: «Non è così
che si fa. Non mi sono mai dimesso
dall’associazione. Non esiste alcuna
mia lettera di dimissioni né alcun
documento con cui abbia espresso
la volontà di lasciare Terre Pulite. I

fatti sono diversi», asserisce l’am -
bientalista, precisando di essere
stato prima rimosso dal ruolo di
amministratore della pagina Face-
book e poi addirittura bloccato, tan-
to da non riuscire più a visualizzar-
la. Azioni, per Di Priolo, considerate
indigeste, tanto da spingerlo ad ab-
bandonare il gruppo WhatsApp.
«Ma uscire da un gruppo WhatsApp
non significa dimettersi da un’asso -
ciazione. Sono due cose completa-
mente diverse» precisa, annuncian-
do che sarà presente alla raccolta
dei rifiuti nel boschetto di via Rocco
Chinnici a Vittoria.

«Continuerò a fare quello che ho
sempre fatto, difendendo con amore
il nostro territorio e continuerò a
metterci la faccia, impegnandomi
per il bene collettivo». Ma se Di Prio-
lo conferma la sua presenza, nel frat-
tempo la stessa associazione prende
le distanze dall’iniziativa, e lo scon-
tro è destinato ad arricchirsi di nuovi
capitoli.

DANIELA CITINO

Il volontario di Terre Pulite Andrea Di Priolo

L’INIZIATIVA

No smoking nei parchi giochi
e multe per i trasgressori

Dopo la spiaggia no smoking, a Ra-
gusa arriva un nuovo provvedimen-
to contro il fumo negli spazi pubbli-
ci. Il Comune estende il divieto an-
che alle aree verdi cittadine: parchi,
giardini e ville comunali, con parti-
colare attenzione agli spazi destinati
ai bambini e alle zone attrezzate per
lo sport. Il provvedimento è stato
sollecitato dal consigliere comunale
Giovanni Sortino, su proposta del
Ccn Antica Ibla, e recepito dall’am -
ministrazione comunale attraverso
l’assessorato al Verde pubblico.

«È un semplice ma non scontato
atto di civiltà - spiega il sindaco Pep-
pe Cassì -. Odioso vedere fioriere ri-
dotte a portacenere perché non si ha
l’abitudine, diffusa nel resto del

mondo, di portare la cicca con sé
quando non c’è un posacenere im-
mediatamente disponibile».

La nuova disposizione riguarda
soprattutto i luoghi frequentati da
famiglie e bambini e gli spazi dove si
svolgono attività sportive all’aperto.
L’ordinanza introduce anche il di-
vieto di abbandonare a terra mozzi-
coni e altri residui dei prodotti da fu-
mo nelle aree verdi, nelle fioriere e
lungo i camminamenti. L’obiettivo è
tutelare il decoro urbano e garantire
una maggiore vivibilità delle aree
verdi cittadine. Le sanzioni vanno tra
25 e 500 euro per chi fuma nelle zone
vietate e tra 60 e 300 euro per chi ab-
bandona mozziconi di sigaretta.

LAURA CURELLA

L’EMERGENZA FUMAROLE

Le notti insonne ad Acate
tra incendi e aria irrespirabile

ACATE. Fumarole a Marina di Acate, la
denuncia della cittadina Manuela
Nicaso: «Aria irrespirabile, serve un
confronto pubblico». Torna a farsi
sentire l’emergenza delle "fumaro-
le" nella fascia trasformata del ragu-
sano, il fenomeno dei roghi tossici
legati allo smaltimento illegale dei
rifiuti plastici e agricoli. Non che
questo drammatico fenomeno negli
altri periodi dell'anno non si verifi-
chi ma, ovviamente, d'estate, specie
nella riviera, quando vorresti lascia-
re la finestra aperta per respirare la
brezza del mare e, invece, entrano
fumi tossici la situazione si aggrava.

A sollevare il caso, con un duro e
accorato sfogo sui social diventato
subito virale, è Manuela Nicaso, che

ama il suo territorio, la sua città e la
frazione marinara. Manuela è anche
docente e mamma e nella sua vita.
L’insegnante descrive la frustrazio-
ne di una comunità soffocata dai fu-
mi acri. «Io amo profondamente Ma-
rina di Acate, è il mio posto di mare
del cuore», esordisce sui social, e-
sprimendo il dolore nel vedere il
proprio territorio degradato. La goc-
cia che ha fatto traboccare il vaso è
stata la reazione allarmata di un'a-
mica ospite in casa sua, svegliata nel
cuore della notte dal forte odore di
bruciato: «La risposta è stata amara:
succede troppo spesso. Mi rifiuto di
considerare normale ciò che norma-
le non è».

VALENTINA MACI
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L’assemblea dei
medici tenutasi
nei giorni scorsi
nella sede
dell’Ordine
In piedi
si riconosce
il segretario
Fimmg Licitra

I medici di famiglia sono pronti
alla mobilitazione per 2 giorni
LA PROTESTA. Incroceranno le braccia a fine mese: giovedì 30 e venerdì 31 luglio

Per due giorni, a fine mese, migliaia
di cittadini della provincia di Ragusa
dovranno fare i conti con lo sciopero
dei medici di famiglia. Alla base della
protesta, però, non ci sono rivendi-
cazioni economiche, ma una denun-
cia sul funzionamento della sanità
territoriale: carenze organizzative,
ritardi nell’applicazione degli accor-
di contrattuali e difficoltà che, se-
condo i sindacati, finiscono per ri-
percuotersi direttamente sull’assi -
stenza ai pazienti.

Le sigle Fimmg, Fmt e Snami, rap-
presentate rispettivamente dai se-
gretari Roberto Licitra, Alessandro
Tumino e Concetta Brugaletta, han-
no infatti proclamato 48 ore di scio-
pero dei medici di assistenza prima-
ria dell’Asp di Ragusa per il 30 e 31
luglio. La decisione arriva dopo il fal-
limento della procedura di concilia-
zione e raffreddamento svoltasi il 25

giugno in Prefettura. Al centro della
mobilitazione la mancata applica-
zione delle norme contrattuali Air
2025-Acn 2022-24, il mancato coin-
volgimento della medicina generale
nell’attuazione del decreto ministe-
riale 77, la mancata presa in carico
dei pazienti cronici da parte della
specialistica e le criticità del sistema
informatico dell’Asp, ritenuto non a-
deguato a garantire prescrizioni e
prenotazioni rapide ed efficienti.

Le motivazioni sono state ulterior-
mente approfondite anche nel corso
dell’assemblea degli iscritti svoltasi
nei giorni scorsi, durante la quale è
stata ribadita la necessità di un cam-
bio di passo nell’organizzazione del-
la medicina territoriale. «Non si trat-
ta di una protesta fine a se stessa —
spiegano i rappresentanti sindacali
— ma di una richiesta di attenzione
verso problemi che incidono diret-

tamente sulla qualità dell’assistenza
e sul rapporto tra medico e paziente.
Serve un sistema che funzioni, che
valorizzi la medicina territoriale e
che garantisca risposte concrete ai
cittadini».

I sindacati precisano che, durante
le due giornate di sciopero, saranno
comunque garantite tutte le presta-
zioni indispensabili e i servizi mini-
mi previsti dalla normativa vigente,
così da assicurare la continuità del-
l’assistenza nelle situazioni urgenti.
Fimmg, Fmt e Snami sottolineano
infine che la mobilitazione vuole
rappresentare un segnale rivolto sia
all’Asp di Ragusa sia alle istituzioni
regionali, con l’obiettivo di riaprire il
confronto e affrontare le criticità
che, secondo i sindacati, da troppo
tempo penalizzano la medicina di
famiglia e i cittadini.

LAURA CURELLA

La vertenza
è limitata
all’area
iblea per
le mancate
risposte
dell’Asp

RAGUSA: CARUSO DENUNCIA

«Hanno usato
il mio nome
per una truffa»
RAGUSA. Si spacciano per la consigliera comunale Ros-
sana Caruso (nella foto), promettendo falsi finanzia-
menti pubblici ma chiedendo denaro in anticipo. A
lanciare l’allarme è la stessa Caruso, dopo essere stata
avvertita dell'accaduto da alcune parrocchie, associa-
zioni e cittadini e avendo già presentato un esposto-
querela alle forze dell’ordine.

Secondo le segnalazioni raccolte, la sedicente "dot-
toressa Caruso del Comune di Ragusa" prospettereb-
be l’erogazione di un presunto finanziamento di circa
30mila euro, chiedendo però il versamento anticipa-
to di mille euro su una carta Po-
stepay. «Sono completamente
estranea a questa vicenda e mi
vedo costretta a informare
pubblicamente la città per evi-
tare che qualcuno possa cadere
in questo raggiro», dichiara la
consigliera. «Qualsiasi richiesta
di denaro, soprattutto se colle-
gata a presunti finanziamenti
pubblici, è da considerarsi frau-
dolenta. Nessuna istituzione opera in questo modo e
nessuna comunicazione ufficiale avviene tramite
contatti informali o richieste di versamenti su carte
personali».

La consigliera ha già sporto denuncia-querela e le
forze dell’ordine stanno svolgendo gli accertamenti
necessari. «Invito chiunque dovesse ricevere telefo-
nate o messaggi simili a non effettuare alcun paga-
mento e a rivolgersi alle autorità competenti», ag-
giunge Caruso. L’episodio conferma una modalità di
truffa sempre più diffusa, che sfrutta il nome di am-
ministratori pubblici o funzionari per conquistare la
fiducia delle vittime e convincerle a effettuare paga-
menti. Nel mirino, in questo caso, soprattutto parroc-
chie, associazioni e realtà del territorio. «È fondamen-
tale mantenere alta l’attenzione - conclude Caruso -
soprattutto in un momento in cui molte realtà sociali
e religiose operano quotidianamente a sostegno della
comunità e potrebbero essere più esposte a tentativi
di frode».

L. C.
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ACATE. Campagnolo critica
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COMISO

Assolto per i maltrattamenti, pena per minacce
COMISO. Un comisano di 41 anni, do-
po la richiesta di rito immediato, ha
chiesto di essere giudicato con l'ab-
breviato ed è stato assolto dall’accu -
sa di maltrattamenti ai danni della
moglie anche alla presenza della fi-
glia minore e condannato a sei mesi
per minacce.

La sentenza è stata emessa dal gup
del Tribunale di Ragusa, Gaetano Di-
martino. La pena è stata sospesa ma
l'imputato dovrà partecipare alme-
no due volte a settimana ad un per-
corso di recupero, per la durata di sei
mesi, presso un ente o un'associa-
zione pubblica o privata che si occu-
pa di prevenzione e recupero di sog-

getti autori di violenza ai danni di fa-
miliari. L'ordinanza è stata notificata
in queste ore dai carabinieri all'im-
putato. Al termine della discussione
sia il pm Marco Rota che l'avvocato
difensore Enrico Cultrone hanno
chiesto l‘ assoluzione per i maltrat-
tamenti, con l'accusa che ha chiesto
la condanna dell'imputato a sei mesi
per minacce. L’uomo era sottoposto
alla misura del divieto di avvicina-
mento alla parte offesa, adesso revo-
cata. I fatti risalgono al periodo ante-
cedente al settembre 2025. Il comi-
sano dovrà versare alla parte civile
una provvisionale di 3.000 euro.

SALVO MARTORANA

RAGUSA

Rapina con il machete, condannato tunisino
RAGUSA. E’ stato condannato alla pe-
na di 4 anni di reclusione e 1.000 eu-
ro di multa per rapina aggravata il
tunisino di 40 anni che per l'accusa il
mese scorso ha creato il panico nel
centro storico di Ragusa mettendo a
segno, in pochi minuti, due “colpi”
armato di machete con una lama di
60 centimetri.

La sentenza è stata emessa dal Tri-
bunale collegiale di Ragusa. Era stato
arrestato il 13 giugno in flagranza di
reato dai carabinieri in via S. Anna. Il
pm Alessio Cappello aveva chiesto la
condanna dell'imputato alla pena di
6 anni e tre mesi di reclusione. Il tu-
nisino è stato difeso dall'avv. Enrica

Giummarra. Il nordafricano è stato
arrestato dopo che è scattato l'allar-
me grazie alle segnalazioni al nume-
ro di emergenza 112. In campo i mi-
litari del Nucleo operativo e radio-
mobile della Compagnia di Ragusa
che hanno bloccato ed arrestato in
flagranza di reato l'imputato, irrego-
lare sul territorio nazionale, per ra-
pina aggravata nei confronti di due
passanti, un 27enne suo connazio-
nale ed un 30enne di nazionalità ro-
mena, ai quali aveva rubato poco pri-
ma, sotto la minaccia del lungo ma-
chete, una cospicua somma di dena-
ro e i loro telefonini cellulari.

S. M.

La decisione
da parte del gup
del Tribunale
di Ragusa

Il cittadino
tunisino
ha usato
un machete
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Alcune dosi di
droga
sequestrate dai
carabinieri

La polvere bianca va a ruba
spacciatori con la roba in tasca
CARABINIERI. Due giovani presi in flagranza di reato, un uomo denunciato

Due persone arrestate, una denun-
ciata ed il sequestro complessivo di
oltre 130 grammi di cocaina, so-
stanze derivate e materiale per il
confezionamento. Questo il bilan-
cio dei servizi dei carabinieri della
Compagnia di Modica, nell’ambito
di un piano straordinario di con-
trollo del territorio finalizzato alla
prevenzione e al contrasto del traf-
fico e dello spaccio di sostanze stu-
pefacenti.

Il primo intervento ha avuto ori-
gine nel corso della nottata presso
lo svincolo autostradale A18 Ispi-
ca-Pozzallo. I militari del Nucleo O-
perativo e Radiomobile, sostenuti
dai colleghi di Pozzallo, hanno pro-
ceduto al controllo di un’autovet-
tura con a bordo quattro giovani.
L’atteggiamento del conducente,
un diciannovenne, ha indotto i ca-
rabinieri ad avviare una perquisi-

zione personale e veicolare, per-
mettendo di trovare 110 grammi di
cocaina nascosti sulla sua persona,
oltre a una mazza da baseball con-
servata nel bagagliaio. La successi-
va perquisizione estesa al domici-
lio del giovane ha consentito di tro-
vare un ulteriore grammo di cocai-
na, un bilancino di precisione e ma-
teriale da confezionamento nella
disponibilità del padre 54enne (de-
nunciato), nonché 14 grammi di
hashish in possesso di un altro gio-
vane convivente, segnalato alla
Prefettura quale assuntore. Il di-
ciannovenne è stato arrestato in
flagranza di reato. A seguito dell’u-
dienza di convalida, il Tribunale di
Ragusa - su richiesta della Procura
della Repubblica - ha disposto l’ap-
plicazione della misura cautelare
della custodia in carcere.

Un secondo intervento è stato

condotto nel territorio di Scicli dai
carabinieri dell’Aliquota Operativa,
affiancati dall’unità specializzata
del Nucleo Cinofili di Nicolosi. L’a-
zione dei militari e il fiuto dei cani
antidroga hanno consentito di ar-
restare in flagranza di reato un ven-
tottenne residente nella frazione di
Sampieri. L’ispezione ha portato al-
la scoperta di circa 1,60 grammi di
cocaina suddivisi in dosi all’interno
del vano portadocumenti del mo-
tociclo in uso all’uomo, e di ulterio-
ri 26 grammi della stessa sostanza,
oltre a bilancini e strumenti di con-
fezionamento, custoditi nella sua
abitazione. L’arrestato, su disposi-
zione della Procura della Repubbli-
ca di Ragusa, è stato posto agli arre-
sti domiciliari e, successivamente,
dopo la convalida, è stato destina-
tario dell’obbligo di firma.

SALVO MARTORANA

I controlli
anche con i
cani sono
stati
organizzati
a Modica e
Pozzallo

LA SENTENZA

Prostituzione
e droga a Vittoria
Due condannati
VITTORIA. È finito con due condanne alla pena di 4 anni
ed 8 mesi di reclusione e 2.600 euro di multa il processo
con il rito abbreviato davanti al gup del Tribunale di
Ragusa, Ivano Infarinato, a carico di una vittoriese di 36
anni e di un tunisino di 37. La donna era accusata di
detenzione di 25 grammi di hashish, sfruttamento del-
la prostituzione, lesioni aggravate ai danni di una don-
na e rapina. L’uomo era accusato di lesioni aggravate,
rapina, porto fuori dalla propria abitazione di un’ascia,
un tirapugni e due coltelli pieghevoli, nonché di resi-
stenza a pubblico ufficiale.

I fatti risalgono all’8 luglio del-
l’anno scorso. In quella data a ca-
sa della donna sono arrivati i ca-
rabinieri del Nucleo Operativo e
Radiomobile della Compagnia
di Vittoria, con l’ausilio del per-
sonale del Commissariato di Po-
lizia di Vittoria, dopo una una da
parte di una donna che riferiva
di essere stata aggredita all’in-
terno di una abitazione da tre
persone e derubata del suo telefono cellulare. I militari,
giunti sul posto, hanno eseguito un controllo nell’abita-
zione indicata dalla vittima. Avuto accesso all’immobi-
le, hanno identificato la donna che vi abitava, e poi pro-
ceduto al controllo dei vari locali della casa rinvenendo,
l’hashish già confezionato in dosi pronte per la cessione
a terzi, due bilancini di precisione per la pesatura dello
stupefacente. Ulteriori approfondimenti sono stati e-
stesi anche sulla persona permettendo di recuperare
0.16 grammi di crack e la somma contante di 260 euro,
suddivisa in banconote di piccolo taglio, ritenuta essere
verosimile provento dell’attività illecita di spaccio.

La donna che aveva richiesto l’intervento è stata ac-
compagnata al pronto soccorso dell’ospedale “Guzzar-
di” di Vittoria per le cure mediche (prognosi 45 giorni
per trauma cranico e facciale e frattura della ossa na-
sali e di due denti). Sentita sull’aggressione, ricono-
sceva nella vittoriese una delle tre persone che l’ave-
vano picchiata. La posizione della terza indagata è
stata stralciata.

S. M.
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IL CASO DEI MEDICI DI FAMIGLIA

Camici bianchi, braccia conserte per un giorno
Lo sciopero dei medici di famiglia in
provincia di Ragusa si concentrerà
nella giornata del 31 luglio. Dopo il
confronto in conferenza dei sindaci,
le organizzazioni sindacali Fimmg,
Fmt e Snami hanno deciso per senso
di responsabilità verso i cittadini e i
pazienti di annullare la prima gior-
nata di sciopero, ovvero quella del
30 luglio.

Nel corso del confronto coi sinda-
ci, le delegazioni sindacali hanno il-
lustrato le motivazioni dello scio-
pero, espressione di una categoria
esausta, gravata da carichi di lavoro
crescenti e da una persistente man-
canza di coinvolgimento nelle scel-

te strategiche che riguardano l’assi-
stenza primaria. Una situazione
che, oltre a compromettere la quali-
tà del servizio, mette a rischio la te-
nuta stessa del sistema territoriale.

La conferenza dei sindaci ha rico-
nosciuto la rilevanza delle proble-
matiche esposte e ha assunto l’im-
pegno formale ad avviare un tavolo
permanente congiunto tra medici
del territorio, rappresentanti dei
Comuni e dirigenza sanitaria del-
l’Asp 7, con l’obiettivo di affrontare
in modo strutturale le criticità se-
gnalate e individuare soluzioni
condivise.

LAURA CURELLA

ATTO VANDALICO

Ladri rubano i cavi di rame nell’impianto idrico
Grave episodio vandalico nelle
scorse ore al Pozzo Ottaviano, dove
ignoti hanno rubato i cavi di rame
che alimentano l’impianto di solle-
vamento Lusia Asi, infrastruttura
strategica per il sistema idrico cit-
tadino. A darne notizia è Iblea Ac-
que SpA, la società che gestisce il
servizio idrico integrato sul terri-
torio, evidenziando come l’azione
abbia messo a rischio il regolare
funzionamento di un servizio es-
senziale per la collettività.

Nonostante l’entità del danno,
non sono previsti disservizi nell’e-
rogazione dell’acqua a Ragusa. I
tecnici dell’azienda sono interve-

nuti tempestivamente, ricostruen-
do in poche ore oltre un chilome-
tro di linea elettrica necessaria ad
alimentare l’impianto. L’interven-
to ha consentito di ripristinare la
piena operatività del sistema e di
garantire la continuità del servizio.
Iblea Acque ha espresso ferma
condanna per l’accaduto, ribaden-
do il proprio impegno nel garantire
sicurezza, efficienza e qualità del
servizio idrico. L’episodio riporta
l’attenzione sulla necessità di pro-
teggere le infrastrutture pubbliche
da atti vandalici che possono com-
promettere servizi fondamentali
per cittadini e territorio.

La foto generica
di un medico di
famiglia

Alcuni cavi di
rame tranciati
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